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Il tempo non ha aiutato. Dopo l’abbrivio

meraviglioso di marzo, aprile e l’inizio di

maggio hanno di fatto rinviato l’apertura della

stagione balneare. Complicata anche da un paio di ordi-

nanze: la prima ha introdotto il libero accesso dei cani e di altri animali sulla spiaggia, la

seconda vieta la balneazione su metà arenile fino al 7 giugno, per consentire il ripasci-

mento della costa di Fregene Sud, colpita il 5 maggio dall’ennesima mareggiata.

In questo clima di incertezza è più difficile fare passi avanti verso forme di innovazione

turistica, pure possibili. Ci pensa il meteo a ricordare a tutti quella che dalle origini ri-

mane la vocazione principale delle nostre località: comunque la si voglia mettere alla fi-

ne si resta venditori di sole. 
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Una riga dell’ordinanza 2019
sulla balneazione collocata
all’articolo 2, punto 2.1.6, nei

divieti permanenti di carattere ge-
nerale: “È vietato condurre e far per-
manere qualsiasi animale senza la
regolare museruola e/o guinzaglio”.
A prima vista sembrerebbe una ne-
gazione, ma la frase assume il si-
gnificato opposto se confrontata
con il dispositivo del 2018: “È vieta-
to condurre e far permanere qual-
siasi animale ‘anche’ se munito di re-
golare museruola e/o guinzaglio”. 

Un avverbio che cambia tutto e
apre alla rivoluzione in spiaggia: da
quest’anno i cani potranno essere
portati liberamente d’estate in riva
al mare negli stabilimenti balneari
come nelle spiagge libere, salvo ri-
pensamenti dell’ultimora. In linea di
principio potranno anche fare il ba-
gno in mare con i loro padroni, vi-
sto che nessuna norma lo vieta. 
E poco importa se nel paragrafo
successivo, al punto 2.1.7., l’ordi-
nanza continua a prevedere come
ogni anno che: “I concessionari
hanno ‘tuttavia’ facoltà, nell’ambito
del proprio impianto e previa auto-
rizzazione delle autorità competen-
ti sotto il profilo igienico-sanitario, di
individuare aree debitamente at-
trezzate per l’accoglienza di ani-
mali domestici, per un massimo di
n. 10 animali per ogni struttura bal-
neare, salvaguardando comunque
l’incolumità e la tranquillità dell’u-
tenza balneare nonché il decoro e
la pulizia dei luoghi”. 
Un rigo, allora, che sembra come
essere aggiunto all’ultimo minuto,

perché non in sintonia con il resto
del dispositivo. Un’ordinanza firma-
ta e voluta dal sindaco Esterino
Montino destinata a cambiare la
storia della balneazione, ma anche
a innescare polemiche, perché sui
cani o altri animali al mare non tutti
sono d’accordo. Persino le forze
dell’ordine sembrano essere rima-
ste spiazzate dalla decisione del
primo cittadino, sarà un’estate cal-
da per loro, i primi a dover accor-
rere nel caso di contestazioni. Ine-
vitabili, perché se è vero che chi co-
nosce gli animali sa bene che con
il caldo torrido si deve evitare di
portarli in spiaggia, ci sono tanti
soggetti più interessati a esibire il
loro cane come un trofeo senza cu-
rarsi degli altri. Anche perché in li-
nea di principio, per come si sono
messe le cose, nessuno potrebbe
impedire loro di portare un alano
sotto l’ombrellone. 
Gli animalisti sono soddisfatti del
provvedimento, in questi anni han-
no dovuto elemosinare dai gestori
degli stabilimenti una passeggiata
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Primo piano
La nuova ordinanza del sindaco
prevede la possibilità di portare 
gli animali sulla riva, 
i balneari temono il caos 
e minacciano ricorsi al Tar

di Fabrizio Monaco 

7

veloce con Fido in spiaggia ma so-
lo la sera o la mattina presto, anche
se qualcuno per la verità li ha sem-
pre tollerati anche contro le indica-
zioni dell’ordinanza. Perché se è
vero che oggi i cani sono ammessi
quasi ovunque, alberghi, ristoranti,
locali pubblici, in riva al mare la
questione è un bel po’ più com-
plessa. Provvedimento di civiltà o
problema igienico sanitario e di or-
dine pubblico? È tutta qui la que-
stione: salvo ripensamenti, in riva al
mare se ne vedranno delle belle in
quest’estate 2019. 
I primi a rendersi conto della rivolu-
zione sono stati i balneari, che han-
no reagito tardi all’ordinanza data-
ta 18 aprile 2019, semplicemente
perché avevano pensato a un erro-
re. Era già successo nel 2017, per
un disguido ai cani era stato vieta-
to l’accesso in spiaggia anche du-
rante l’inverno. Poi con una rettifica
la faccenda era stata sistemata. Ma

ora la variazione è stata voluta
espressamente dal vertice dell’Am-
ministrazione. Così i balneari han-
no scritto al sindaco Esterino Mon-
tino chiedendo di modificare im-
mediatamente la norma: “Sarebbe
il finimondo. Capiamo il nobile ge-
sto e la sensibilità da parte del-
l’Amministrazione verso i cani e gli
animali in generale – scrive Carlo
Del Buono, presidente di Maccare-
se Da Vivere, insieme a Patrizia
Daffinà del Baubeach Village – ma
neanche l’esercito potrebbe riusci-
re a contenere il disagio che sicu-
ramente si verrebbe a creare. An-
che perché nessun cliente sarebbe
disposto a mettere il guinzaglio al
proprio cane, tantomeno la muse-
ruola, in particolare nelle spiagge li-
bere senza controlli. Cagnette in
calore, animali senza freni, bambi-
ni sulla battigia a passeggio, come
si governa una situazione del ge-
nere? Non può essere resa obbli-

gatoria l’accoglienza di cani in
strutture balneari non adatte al loro
soggiorno, fatta salva, come pre-
vede l’ordinanza al comma suc-
cessivo, la facoltà dei concessio-
nari di organizzare con criterio aree
debitamente attrezzate e autorizza-
te. Tolleriamo spesso animali di pic-
cola taglia – conclude De Buono –
ma l’accesso libero di tutte le tipo-
logie di animali e cani è veramente
impercorribile e inaccettabile”.
C’è poi un’ulteriore questione, quel
termine “qualsiasi animale” che
aprirebbe l’acceso al mare non so-
lo ai cani: “Può essere intesa dai cit-
tadini la possibilità di portare in
spiaggia anche altre specie, gatti,
furetti, persino i cavalli, con evidenti
controindicazioni di ordine pubbli-
co”, aggiungono i balneari. Alcuni
dei quali, almeno a parole, si rifiuta-
no per ora di far entrare i cani insie-
me ai propri clienti e minacciano di
ricorrere al Tar contro l’ordinanza. 

Niente più maxi carretti per i vu cumprà, 
stretta sulle feste e molti 
più servizi per i disabili

Non solo dog free sulla spiaggia. La nuova ordinanza pre-
vede anche altre novità che rischiano di passare in secon-

do piano. La prima riguarda l’articolo 5 sulla disciplina del com-
mercio al dettaglio su aree demaniali: non saranno più con-
sentiti i mega carrelli espositori sulla spiaggia, i vu cumprà po-

tranno infatti accedere in riva al mare utilizzando “un unico mez-
zo trainato a mano non dotato di motore e di dimensioni mas-
sime pari a 90 x 150 cm”, con divieto di collegare il mezzo “ad
altri ausili estendendo le dimensioni dello stesso”. 
Stretta ulteriore anche sulle feste in spiaggia. La disciplina ge-
nerale resta quella dello scorso anno: intrattenimenti musica-
li e spettacoli con una capienza massima non superiore alle
700 persone, dovranno terminare entro l’1.00 nei giorni di ve-
nerdì e prefestivi e alle 24.00 tutti gli altri giorni; quelli con una
capienza superiore a 700 persone con limite massimo di 2mi-
la potranno svolgersi esclusivamente nelle fasce orarie suc-
cessive alle 19.00 e terminare entro l’1.00 nei giorni di vener-
dì e prefestivi ed entro le 24.00 tutti gli altri giorni. In entram-
bi i casi il rilascio delle autorizzazioni 
da parte dell’Area Sviluppo economico dovrà richiedersi al-
meno 30 giorni prima dello svolgimento dell’evento, e non più
20 come era previsto per il primo caso, al di sotto delle 700
persone.
Infine, molta più attenzione per le persone con disabilità: l’ar-
ticolo 3.2.8 prevede per i concessionari delle strutture bal-
neari l’obbligo di apprestare almeno un locale igienico idoneo
all’accoglienza di persone con ridotta o impedita capacità
motoria e almeno una doccia adeguatamente attrezzata. Inol-
tre, occorre rendere la struttura visitabile soprattutto in fun-
zione della effettiva possibilità di balneazione attraverso la
predisposizione di appositi percorsi orizzontali, almeno uno
ogni 150 metri, perpendicolari alla battigia, presso i quali de-
vono essere predisposte piazzole di sosta all’ombra in pros-
simità del bagnasciuga. Per i soli stabilimenti balneari a que-
ste prescrizioni si aggiunge l’obbligo di prevedere almeno
una cabina idonea ad accogliere le persone diversamente
abili e una carrozzella di tipo Job. 

Cani in spiaggia

Tutte le altre
modifiche



La mareggiata del 5 maggio lo
ha provato definitivamente: il
geotubo non funziona e non

difende in nessun modo la spiaggia
di Fregene Sud. Quando mancano
ancora 100 metri dei 770 previsti
(l’ultimo tratto davanti allo stabili-
mento la Perla) il verdetto non sem-
bra ammettere prove di appello. Se
non ci fossero stati i massi a prote-
zione delle strutture, sarebbe crol-
lato giù tutto. Le onde alte 3 metri e
le raffiche di Libeccio a 40 nodi,
avrebbero fatto piazza pulita, defi-
nitivamente. Sono state invece le
barriere messe a proprie spese dai
balneari a salvare le strutture più vi-
cine alla riva. Dopo la bufera i bal-
neari hanno verificato come il geo-
tubo sia quasi del tutto interrato.
Quel cilindro dal diametro di 3 me-
tri riempito di sabbia doveva spor-
gere almeno 60 centimetri dal fon-
dale, rimanendo interrato per 2,4
metri, come aveva previsto il pro-
gettista, l’ingegner Daniele Rinal-
do. In questo modo si sarebbe
creato uno “zoccolo” in grado di
costituire un ostacolo al continuo e

progressivo abbassamento dei
fondali a ridosso della linea di riva. 
“Invece lo zoccolo non c’è più –
spiegano i balneari dopo il sopral-
luogo – prima la prescrizione della
Capitaneria di Porto che ha impo-
sto di lasciare 80 cm tra la superfi-
cie del mare e il geotubo per il pas-
saggio dei mezzi di soccorso, poi il
posizionamento forse troppo vicino
alla battigia hanno impedito il fun-
zionamento della barriera. Ora di
fatto il geotubo è completamente
interrato e non scherma in nessun
modo la forza delle onde. Una crea-
tura nata morta secondo le previ-
sioni, anche perché doveva essere
fatta 5 anni fa quando l’erosione
non era così avanzata. L’unica so-
luzione temporanea che resta al
momento sono gli scogli distribuiti
sulla riva e poi ricoperti dalla sab-
bia per poter svolgere la stagione
balneare. Sperando che la Regio-
ne realizzi un progetto strutturale di
tutela della costa”. 
Anche se il geotubo non è ancora
finito, intanto il ripascimento è ini-
ziato, le ruspe stanno distribuendo

la sabbia, poca quella rimasta a
disposizione dal bando. Ne servirà
altra altrimenti per l’estate Fregene
Sud assomiglierà più a un cratere
lunare. Con tutti quei massi fuoriu-
sciti sarà impossibile piantare om-
brelloni e mettere lettini su quello
che resta della spiaggia. 
Per consentire il ripascimento il sin-
daco ha firmato l’ordinanza n. 35
del 30 aprile in cui dispone il divie-
to di balneazione fino al prossimo 7
giugno per “l’esecuzione in sicu-
rezza dell’intervento emergenzia-
le”. Il tratto interessato dal divieto è
quello a sud, tra La Perla e La Vela,
e a nord, tra il Kiosco e il Lido. Nien-
te divieto invece nel tratto centrale,
tra il Lido e La Vela, anche se lun-
go quei due chilometri di litorale do-
vranno passare durante il giorno gli
automezzi della ditta incaricata dei
lavori. E non si capisce come po-
tranno farlo in sicurezza, con l’e-
ventuale presenza dei bagnanti.
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Nel mondo balneare tutto sem-
bra muoversi a grande velo-
cità. Dopo anni di immobili-

smo, prima c’è stata l’approvazione
del Piano di utilizzo degli arenili,
passato il 20 marzo 2018 in Consi-
glio comunale. Poi, a dicembre
2018, il rinnovo per 15 anni delle
concessioni demaniali senza più
evidenza pubblica, come sembrava
chiedere la direttiva Bolkstein. Una
successione di eventi di cui ancora
non sembra essere chiara la porta-
ta. Con problemi non semplici da af-
frontare, l’erosione fra tutti, non c’è
stato quasi il tempo di metabolizza-
re la prospettiva. Perché finora il
nuovo Pua ha suscitato discussioni
accese, in particolare su una delle
novità introdotte, i varchi a mare ogni
300 metri. In alcuni casi una que-
stione rivelatasi piuttosto spinosa,
specie quando questi coincidono
con la presenza delle strutture. Ci
sono stati ricorsi amministrativi il cui
esito è ancora incerto.
Invece, si sente parlare poco della

novità principale: l’adeguamento
degli impianti. 
Così come approvato dal Pua regio-
nale, quello comunale ha infatti pre-
visto l’apertura alla “riconversione
delle strutture verso la ricettività turi-
stico-ricreativa”. Un dogma che
sembrava insuperabile sulla riva del
mare: la possibilità di trasformare le
cabine o le altre cubature in bunga-
low o piccoli resort dove poter far
dormire i clienti e di abbattere con-
temporaneamente il “lungomuro”. 
E allo stesso tempo adeguare gli sta-
bilimenti, molti dei quali superati dai
tempi, a quelle che sono le richieste
attuali del movimento turistico.
Una rimodulazione possibile in
cambio della vista del mare, così
come prevede l’art. 12 del regola-
mento regionale: “Deve essere ga-
rantita la libera visuale del mare su
una porzione di litorale complessi-

vamente non inferiore al 50%”. 
Se per alcuni tecnici la limitazione è
non di poco conto e non favorirebbe
la concreta rimodulazione delle
spiagge, è pure vero che la discus-
sione su un tema di indubbio inte-
resse non sembra ancora decollata. 
“Senza enfasi posso dire che si trat-
ta di un passaggio epocale. 
Da decenni – conferma l’assessore
comunale dell’Area Strategie del
Territorio Ezio Di Genesio Pagliuca –
si attendevano regole certe per un
settore strategico del nostro territo-
rio. Il rinnovo di 15 anni delle con-
cessioni apre la strada a questa
nuova prospettiva. E sono arrivate ai
nostri uffici le prime richieste, quella
da parte del NautinClub di Passo-
scuro e del Lido di Fregene. Siamo
a disposizione per cominciare insie-
me questa nuova avventura nell’in-
teresse veramente di tutti”.
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Addio cabine,
prime domande 

Spiagge
La riconversione delle strutture
balneari verso la ricettività turistica.
Il Piano di utilizzo degli arenili 
la prevede in cambio di visuali 
al 50%, arrivano i primi progetti 

di Marco Traverso       

Erosione
La mareggiata del 5 maggio ne è
la prova: “È tutto interrato”, 
dicono i balneari. Divieto di 
balneazione a Nord e a Sud fino 
al 7 giugno per il ripascimento 

di Andrea Corona

Il fallimento
del geotubo



Èstato approvato a fine aprile
dalla Giunta comunale il Piano
di attuazione delle opere per

Fregene. Si tratta dello schema con-
cordato con le società del Gruppo
Federici da realizzare con oneri di
urbanizzazione a scomputo.
Nell’elenco figurano interventi im-
portanti per il completamento del-
lo sviluppo urbanistico del centro
balneare, per esempio la ristruttu-
razione di via Agropoli, rimasta
come era molti anni fa nonostante
la realizzazione di tante abitazioni
e l’apertura di diverse attività
commerciali. Mancano infatti mar-
ciapiedi, manto stradale e pubbli-
ca illuminazione. 
C’è poi viale Castellammare Sud,

da via Cattolica fino a via della Ve-
neziana non è stata fatta la ristrut-
turazione. In questo caso uno dei
marciapiedi, quello del lato interno,
diventerà una pista ciclabile con
collegamento all’Oasi di Macchia-
grande e alla lecceta. Ancora viale
Sestri Ponente, viale Sestri Levan-
te, viale Viareggio, viale della Pine-
ta, via Santa Margherita Ligure e via
Ortona. Infine, il lungomare nel trat-
to centrale della Lente, quello dove
sorgerà per prima la nuova ciclabi-
le di raccordo.
“Come promesso – commenta il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – abbiamo fatto l’ultimo passo
per dare inizio alle opere necessa-
rie a Fregene. Ora auspichiamo
che le società Ares e Ala presenti-
no presto i progetti relativi alle sin-
gole opere, in modo da poter dare

il via prima possibile ai lavori tanto
attesi dai cittadini della località”.
Nella migliore delle ipotesi i primi
lavori, ciclabile lungomare centro e
via Agropoli, non inizieranno prima
della fine dell’anno.
La loro attuazione è comunque le-
gata a doppio filo al progetto del-
la Lente il cui iter è formalmente
concluso, ma di fatto reso incerto
dalla rivisitazione in itinere del Pia-
no territoriale paesistico regionale
(Ptpr) sul quale verrà presa una
decisione definitiva solo nel feb-
braio del 2020.
Sono inoltre in corso da parte
dell’Assessorato ai Lavori pub-
blici le richieste per la locazione
di fondi che serviranno agli inter-
venti di sistemazione di una pri-
ma parte delle strade nella zona
Sud di Fregene.
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Lavori
Via libera formale agli interventi 
da parte del Gruppo Federici: 
viale Castellammare, via Agropoli, 
lungomare centrale. L’elenco, 
ma i lavori non partiranno subito 

di Andrea Corona

19Approvato 
il Piano 
delle opere



La pista del Villaggio dei Pe-
scatori è uno dei tratti più bel-
li delle ciclabili comunali. 

Da un lato le case del borgo mari-
naro, dall’altro la macchia mediter-
ranea con arrivo finale in riva al ma-
re, alla Foce dell’Arrone. Peccato
che in certi momenti sia impossibi-
le percorrerla. Da evitare il sabato
e la domenica o, più in generale,
quando l’affluenza è maggiore.
Questo perché è monopolizzata
dai pedoni che la utilizzano per an-
dare o tornare dalla spiaggia. Il
marciapiede esterno non raccoglie
gli stessi consensi, la ciclabile piace
molto di più ai pedoni. Che si piaz-
zano al centro della pista in 4 o 5 e
non c’è campanello che tenga per
farli togliere di mezzo. I più civili si
scusano e si spostano, ma il gregge
non sente ragioni e continua la sua
ottusa marcia con ostinazione. Così
per i ciclisti quel tratto diventa una
prova di nervi, se riesci a fare anda-
ta e ritorno senza mandare a quel
paese qualcuno, hai superato il test.
Ma a volte non basta nemmeno, per-

ché non tutti quelli che si incontrano
sono persone civili. 
“Ogni volta che devo raggiungere il
Kiosco in bici è un problema. Non
rinuncio alla bici – conferma Marco
– ma quel tratto è davvero una via
crucis e a ogni stazione c’è il rischio
di una discussione”.
L’inciviltà è solo uno dei problemi,
perché comunque durante il per-
corso manca un’adeguata segna-
letica che ricordi ai pedoni l’inva-
sione di un tracciato riservato ai ci-
clisti. Le tabelle ci sono solo ai due
ingressi, alla rotatoria di largo
Flaiano e all’estremità opposta. Ma
se, per esempio, si esce dal par-

cheggio, fino alla fine non c’è un
segnale che lo ricordi. “Siamo dis-
posti a metterli a nostre spese pur
di evitare questa babele”, dichiara
un gruppo di appassionati delle
due ruote, che non lo hanno anco-
ra fatto perché temono di ricevere
una multa.
Ci vorrebbe anche un maggiore
controllo, ma con il caos che c’è per
le strade nel fine settimana, chi se
la sente di chiedere Vigili di regola-
re il traffico sulla ciclabile?
Una soluzione ci sarebbe: intanto
subito una segnaletica adeguata,
pubblica o privata. Poi, a partire
dallo scorso 23 aprile e fino a metà
settembre (dunque per tutta la sta-
gione estiva), hanno preso servizio
nel Comune 10 nuovi Vigili stagio-
nali a cui se ne aggiungeranno altri
22 tra il 1° giugno e il 31 agosto.
Ben 32 operatori a tempo determi-
nato per coadiuvare gli uomini e le
donne in servizio della Polizia loca-
le nel pieno della stagione balnea-
re, in particolare per quanto riguar-
da la sicurezza urbana e stradale,
e per fronteggiare così le decine di
migliaia di turisti che si riversano
sulle spiagge.
E allora perché non riproporre, co-
me fatto un paio di anni fa, Vigili in
bici in servizio estivo a Fregene? A
quel punto sarebbero loro a far ri-
spettare le regole, a partire dalla ci-
clabile, invasa in generale da pe-
doni, passeggini e corridori.
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Incompiute
Al Villaggio è una battaglia persa,
nel fine settimana inutile tentare 
di arrivare fino all’Arrone. Poca
segnaletica e meno educazione. 
Il sogno dei Vigili in bicicletta 

di Andrea Corona 

La ciclabile
dei pedoni 



Negli ultimi mesi ci sono stati
segnali di risveglio. Piccoli,
significativi episodi di una

possibile, maggiore consapevo-
lezza da parte dei cittadini. Una
voglia di mettersi in gioco, di par-
tecipare, di prendere l’iniziativa
per scuotere l’inerzia, alle volte
sconfortante. Facciamo qualche
esempio: mai come in questo pe-
riodo ci sono state tante iniziative
di pulizia volontaria di aree pub-
bliche. A parte gli “Svolontari”, a
cui abbiamo dedicato un servizio,
quasi ogni giorno ci segnalano
gruppi, scuole, in azione lungo le
spiagge, nelle oasi, lungo i boschi
o al sottopasso della stazione fer-
roviaria di Maccarese. 
Anche il fai da te è un bel segnale,
come il tappare buche e pulire tom-
bini, perché il lato provocatorio, l’i-
ronia, sono pur sempre delle rea-
zioni a una realtà fastidiosa, non più
accettata passivamente. 
Ma non si tratta solo di questo,
forse vogliamo vedere il bicchie-
re mezzo pieno, però “i tavolini
della poesia” oppure le panchine
alle fermate dell’autobus, pensa-
te e realizzate da cittadini, sem-
brano qualcosa di più. Non un im-
pulso, un moto d’orgoglio, ma il
frutto di una riflessione: la re-
sponsabilità di ciascuno di noi nel
partecipare al difficile processo
di miglioramento della qualità del-

la vita di un contesto urbano. 
In questa direzione, anche la sola
esposizione di un fiore assume un
altro significato, se poi diventeran-
no mazzi di rose ancora meglio. C’è
un desiderio di bellezza e insieme
di consapevolezza di vivere in un
territorio veramente straordinario,
però deturpato prima dalla disat-
tenzione e poi dal degrado. È come
se i cittadini con questi slanci vo-
lessero dire: “Vedete, basterebbe
poco, ora basta, si può cambiare
registro”. Un segnale da non sotto-
valutare, siamo a un punto di non ri-
torno: o si incoraggia questo desi-
derio di partecipazione o l’insoffe-
renza troverà altre forme, difficil-
mente tanto urbane e civili. 
Un simbolo di questo nuovo corso
potrebbe essere rappresentato da

una maggiore attenzione al decoro
generale. Nel precedente numero
abbiamo presentato la proposta di
Andrea Trisciuzzi, trasferitosi da
qualche mese definitivamente al
Villaggio dei Pescatori. Vorrebbe
donare la sua scultura realizzata a
grandezza naturale, la Famiglia in
bicicletta, da mettere in qualche
grande aiuola del centro balneare.  
Il sindaco ha preso in seria consi-
derazione questa ipotesi, speriamo
possa andare in porto. La prendia-
mo come una scommessa, l’inizio
di una nuova attenzione all’arredo
urbano, al decoro delle nostre lo-
calità e alle persone che ci vivono
con le proprie famiglie, sempre nel-
la speranza quotidiana di veder
crescere il livello di civiltà, insieme
alla bellezza e al decoro. 
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Urbania
La pulizia volontaria, le buche 
tappate e il fai da te, i tavolini della
poesia, le panchine alle fermate
dei bus. Desiderio di bellezza, 
di decoro e di maggiore civiltà 

di Fabrizio Monaco      

Risvegli, 
piccoli segnali 



glio pensarci da soli”, il suo com-
mento ironico.
Inoltre, sempre negli stessi giorni,
è stato ripulito dai volontari il sot-
topassaggio della stazione ferro-
viaria Maccarese-Fregene, quello
che porta davanti all’ex dazio di
Maccarese. La stessa operazione
è stata effettuata alla “Porta della
Riserva”.
A organizzare la pulizia è stata l’as-
sociazione Vivere Fregene, che ha
visto la presenza di Angelo Giavara
e Tommaso Campennì, con la colla-
borazione del Comitato Stazione
Maccarese che ha partecipato con
il presidente Elia Rebustini e Berar-
di. Alla pulizia hanno partecipato ol-
tre quaranta ragazzi istituto Leonar-
do da Vinci di Maccarese, il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi e Cinzia

Bronzatti, presidente dell’associa-
zione Terrre, raccogliendo 60 sacchi
di rifiuti. Il materiale per la pulizia è
stato donato da Rinaldo Silvestri, e
alla fine la ditta Di Pietro Paolo di
Maccarese ha provveduto al lavag-
gio del sottopasso. Grazie a tutti co-
loro che hanno partecipato o reso
possibile questa bella testimonian-
za di civiltà.
Domenica 7 aprile Wwf Lazio e
Oasi di  Macchiagrande, Wwf
Young e l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, in collaborazione
con il Comune di Fiumicino, insie-
me a tanti volontari, nell’ambito
della campagna globale del Wwf
#stopplasticpollution, hanno effet-
tuato la pulizia della duna di Pali-
doro. Un grande successo che ha
visto la partecipazione di oltre

centocinquanta persone. “È stata
veramente una giornata riuscita –
dichiara Andrea Rinelli, responsa-
bile dell’Oasi Wwf di Macchia-
grande – con una grande parteci-
pazione, considerando anche il
tempo incerto. Aver organizzato e
selezionato le operazioni facendo
attenzione alle dune, ha agevolato
senza dubbio la raccolta. Segna-
liamo la presenza di rifiuti solo lun-
go la fascia dell’arenile con una no-
tevole diminuzione lungo il tratto di
costa. È stata una iniziativa impor-
tante anche per promuovere e sen-
sibilizzare le persone alle temati-
che ambientali. Un ringraziamento
al Comune di Fiumicino per la pre-
ziosa collaborazione e il supporto
al servizio di raccolta e smaltimen-
to di quanto è stato prodotto”.
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Da un lato l’esasperazione per
situazioni apparentemente
senza via di uscita. Dall’altro,

forse, una crescita del livello di ci-
viltà delle persone, sempre più
consapevoli del fatto che “la cosa
pubblica” appartiene a tutti, una
casa allargata a tutta la comunità
locale. Ci piace sperare che ci sia
tutto questo dietro agli interventi dei
volontari in termini di manutenzione
e pulizia di aree pubbliche avvenu-
te nelle ultime settimane. Emble-
matico il caso di Marco Silvestri a
metà aprile: “Tutte le sere quando
tornavo a casa dovevo fare lo sla-
lom tra le buche sul lungomare.
Una sera, con la pioggia che na-
scondeva il cratere, ci ho rimesso
una ruota dell’auto. Così il pome-
riggio seguente sono andato a
comprare un po’ di bitume e mi so-
no messo a chiudere le più grandi.

A volte ci si sente abbandonati –
conclude Marco – e così nasce il bi-
sogno di fare qualcosa, di non ras-
segnarsi”. 
Passa qualche giorno e una cosa
simile si verifica in una strada Fre-
gene Sud. Qualche residente ha
pensato di provvedere da solo
mettendo del cemento di via Fran-
cavilla, una delle più disastrate di
tutto il quadrante dell’ex Zona Sa-
pi. Insomma la “buca fai da te”
con tanto di adozione, potrebbe
diventare una moda della prima-
vera-estate.
La partecipazione all’iniziativa
sembra crescere ancora, emble-
matico il caso dei tombini in via
Bacoli, angolo di via Cervia, svuo-
tati a fine aprile da Raoul Gabriel-
li: “Ringraziamo il Comune per i
servizi generali anche se per la
pulizia di strade e tombini è me-
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Presenze
Tra ironia e crescita del senso 
civico, diversi gli interventi dei 
cittadini per chiudere buche, 
pulire e adottare aree pubbliche

di Fabio Leonardi       

Buche, parte
il fai da te 



LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Le centraline antisversamento in
grado di misurare in tempo reale

la presenza di sostanze inquinanti
nei canali interni e nel fiume Arrone
che poi finirebbero in mare, sono sta-
te finalmente riattivate. 
Il progetto, partito nel 2011, più vol-
te sembrava essere naufragato defi-
nitivamente. Tra alti e bassi un per-
corso altalenante, nel dicembre
2014 le centraline furono rimosse
dall’Amministrazione comunale per
“operazioni di manutenzione”. Nel
novembre 2016 riemersero dall’o-
blio, il sistema venne perfezionato e
riattivato grazie alla collaborazione
con l’Aries Sistemi, il Wwf e l’asso-

ciazione Programma Natura. Ma un
altro stop era arrivato nello scorso
anno con la scadenza del contratto
di manutenzione.
Per questo l’Amministrazione comu-
nale lo scorso settembre ha pubbli-
cato un avviso pubblico “per la pre-
sentazione di manifestazioni di inte-
resse finalizzate all’affidamento del
servizio di gestione e manutenzione
ordinaria e straordinaria di tre stazio-
ni di monitoraggio delle acque”.
A seguito dell’avviso pubblico è sta-
to stipulato il contratto di manuten-
zione biennale nuovamente con
Aries Sistemi, partito lo scorso 11
gennaio. Mentre con un provvedi-
mento separato, nello scorso otto-
bre, è stato affidato al Dipartimento
di Scienze ecologiche e biologiche
dell’Università degli Studi della Tu-
scia di Viterbo il servizio di consu-
lenza tecnica e scientifica per l’ana-
lisi delle sostanze dei prelievi e indi-
viduazione degli interventi di ripristi-
no ambientale.
“Siamo felici di essere riusciti a riatti-
vare la rete di controllo – interviene
l’assessore Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – ringrazio i nostri funzionari e di-
rigenti che hanno reso possibile l’im-
presa. Abbiamo ancora tutti negli oc-
chi le immagini di quel disastro am-
bientale provocato dallo sversamen-
to dall’oleodotto, dell’avifauna rico-
perta di cherosene e morta nei ca-

nali. Un sistema di rilevamento delle
acque interne gestito dal Comune è
una grande opportunità, da miglio-
rare a seconda delle esigenze e im-
plementare con altre sonde”.
L’attività di monitoraggio prevede
l’impiego di due stazioni fisse nel-
l’Oasi Wwf di Macchiagrande e Oasi
Wwf di Vasche di Maccarese e una
stazione mobile per l’esecuzione di
misure puntuali a cadenza periodica.
Le due stazioni fisse permettono la
misurazione delle seguenti gran-
dezze fisiche: pH, ossigeno di-
sciolto, temperatura, redox, livello e
conducibilità.
La stazione mobile permette l’acqui-
sizione delle stesse grandezze delle
stazioni fisse, più, tramite prelievi e
analisi di laboratorio, la misurazione
di altri parametri quali l’ammonio, i ni-
trati, i nitriti e il fosforo. Le analisi pun-
tuali sono effettuate presso due pun-
ti dell’Oasi Wwf di Macchiagrande;
due punti dell’Oasi Vasche di Mac-
carese; due punti dell’Oasi Wwf Bo-
sco Foce dell’Arrone.
Al momento la postazione fissa di
Macchiagrande è in corso di verifica
e a breve verrà reinstallata, mentre
quella di Vasche Maccarese è stata
ricondizionata e messa in opera.
Mentre alla stazione di Bosco Foce
dell’Arrone, a parte il palo, hanno ru-
bato tutto e quindi dovrà essere ri-
collocata.18

Il ritorno delle
centraline 

Inquinamento
Sono state rimesse in funzione le
sonde in grado di monitorare 
in tempo reale la situazione delle
acque all’interno dei canali 
di Bonifica e del fiume Arrone 

di Paolo Emilio      



Icartelli affissi sulle abitazioni ave-vano anticipato che ci sarebbero
stati i lavori di sistemazione del-

l’asfalto in viale Castellammare do-
po gli interventi dell’Acea. E così è
stato: lo scorso 17 aprile gli operai
hanno sistemato la carreggiata de-
vastata, almeno nel tratto tra via
Loano e via Cesenatico.

Sembrava si potesse tirare un so-
spiro di sollievo invece, dopo circa
due anni, Acea ancora non chiude
il cantiere sulla via principale della
località. 
“Prosegue il lavoro – conferma il
sindaco Esterino Montino − per la
sostituzione della condotta princi-
pale con tubature dal diametro più
ampio delle precedenti. Man ma-
no che saranno sostituite quelle
vecchie, si proseguirà anche con
il rifacimento del manto di tutta la
strada”.
Gli operai, infatti, sono ancora sul-
la strada e in certi giorni mettono
transenne che diventano un vero
e proprio ostacolo, in particolare
ora con la stagione balneare en-
trata nel vivo.
“Il lavori – assicura l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia − sono ormai in dirittura

di arrivo. In attesa di ciò abbiamo
chiesto di sistemare il tratto di
strada dove la conduttura è finita.
Proprio in vista della stagione esti-
va e dell’aumento del traffico è im-
portante che il viale sia il più pos-
sibile in ordine”.
Certamente non è il massimo ve-
dere da due anni sul viale princi-
pale transenne, scavi, ruspe, tuba-
ture e asfalto a dir poco dissestato,
si fa fatica a capire perché i lavori
siano durati tutto questo tempo. 
La speranza è che non succeda
ancora, come l’estate scorsa in
piazzetta in un weekend di fine lu-
glio, che le transenne vengano la-
sciate in mezzo alla strada con tan-
to di escavatori. In quei giorni il
caos è stato totale, con quella stret-
toia messa proprio nel punto più
critico della viabilità e nella zona
più frequentata del punto di ritrovo.
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Ripristini
In viale Castellammare sistemata 
la strada tra via Loano 
e via Cesenatico, ma resta 
ancora aperto quel cantiere infinito 
per le nuove tubature Acea

di Paolo Emilio     Primo pezza
di asfalto 



Nel Comune è in arrivo la terza
“Casa dell’acqua” a cura dell’A-

cea Ato2. Dopo quelle di Fiumicino
a Isola Sacra in largo Borsellino e di
Passoscuro in piazza Santarelli, a
breve ne sarà installata una in via del
Fontanile di Mezzaluna 401, preci-
samente nel piazzale della Coope-
rativa Testa di Lepre, la più vicina a
Fregene e Maccarese. 
In questo modo l’Amministrazione
comunale intende continuare il pro-
getto di dotare il territorio di “Case
dell’acqua” per la fornitura gratuita di
acqua potabile, sia naturale sia friz-
zante. Una soluzione gradita dal
pubblico, che ha sempre risposto
molto positivamente al servizio. Si
tratta di vere e proprie fontanelle tec-
nologiche dove, oltre a dissetarsi, è
possibile anche ricaricare cellulari e
tablet e consultare informazioni di
pubblica utilità sullo schermo ad al-
ta definizione. 
È stato calcolato che una famiglia ti-

po di tre persone può risparmiare fi-
no a 130 euro l’anno rispetto all’ac-
quisto di acqua minerale. 
Al momento le fontanelle tecnologi-
che in funzione sono ottanta, venti-
due nei vari municipi di Roma e cin-
quantotto nei comuni della provincia.
A fronte di un’erogazione prevista di
circa 60mila mc di acqua all’anno, si
stima producano un risparmio di
1.800 tonnellate di bottiglie di plasti-
ca, pari a 5mila tonnellate di CO2 in

meno emesse per la loro produzio-
ne, trasporto e smaltimento. Secon-
do il dato aggiornato allo scorso 30
aprile, le 80 Case dell’acqua hanno
erogato 56 milioni di litri, il 61% è di
acqua gassata.
Il prossimo impianto all’interno del
parcheggio della Cooperativa Testa
di Lepre è il più vicino, ma conside-
rato il numero potenziale di utenti si
spera ne arrivi presto uno anche tra
Fregene e Maccarese.22

Servizi
L’Amministrazione comunale ne 
ha deliberato l’installazione in via
del Fontanile di Mezzaluna alla
Cooperativa Testa di Lepre, 
sarà il terzo impianto del Comune 

di Francesco Camillo      

Casa dell’acqua
sull’Aurelia 



Ottima risposta da parte dei
residenti di Fregene e Mac-
carese alla giornata ecolo-

gica itinerante del 4 maggio scor-
so. Nonostante la pioggia, in tanti si
sono recati al centro di raccolta di
via Cesenatico dove è stato possi-
bile conferire rifiuti di ogni genere.
In particolare sfalci e potature, in-
gombranti, Raee, pneumatici, iner-
ti, oli vegetali esausti, batterie auto
e lampadine al neon. Un segnale di
civiltà da sottolineare contro quella
minoranza di barbari che invece
deturpa il territorio con scarichi in-
discriminati. Gentili ed efficienti an-
che gli operatori del Gestore del
Servizio di Igiene urbana. Al termi-
ne della raccolta, gli scarrabili pre-
disposti erano tutti pieni, così come
le rastrelliere per il materiale elettri-
co. Si spera che con l’arrivo dell’e-
state e l’apertura di tante doppie

case, vengano inserite giornate ag-
giuntive di raccolta al calendario
previsto. La prossima data per Fre-
gene è quella del 15 giugno.
Nel frattempo l’Amministrazione
comunale ha approvato una deli-
bera in cui chiarisce il corretto uso
dei centri raccolta dislocati nel Co-
mune di Fiumicino.
Per quanto riguarda quello di via
Cesenatico, vista la limitata dispo-
nibilità di spazi e soprattutto la vici-
nanza con le abitazioni, i cittadini
possono conferire solamente sfal-
ci, potature e rifiuti ingombranti.
Nella delibera è invece evidenziato
anche il fatto che il centro raccolta
di via Pesce Luna a Fiumicino è
quello in grado di smaltire un’ampia
tipologia di rifiuti, limitatamente alle
disponibilità degli spazi. Qui è pos-
sibile conferire imballaggi in carta
e cartone, in plastica, in legno, in
metallo, in materiali misti e in vetro;
rifiuti di carta, cartone e vetro; fra-
zione organica umida; abiti e pro-
dotti tessili; solventi; acidi; sostan-
ze alcaline; prodotti fotochimici;

pesticidi; tubi fluorescenti e altri ri-
fiuti contenenti mercurio; rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elet-
troniche; oli e grassi commestibili;
oli minerali esausti; vernici, inchio-
stri, adesivi e resine; detergenti
contenenti sostanze pericolose e
altri detergenti; farmaci; batterie e
accumulatori al piombo derivanti
dalla manutenzione dei veicoli ad
uso privato, effettuata in proprio
dalle utenze domestiche; rifiuti le-
gnosi, plastici e metallici; sfalci e
potature; ingombranti; cartucce to-
ner esaurite; imballaggi in materia-
li compositi e in materia tessile;
pneumatici fuori uso solo se confe-
riti da utenze domestiche; filtri olio;
gas in contenitori a pressione (limi-
tatamente a estintori e aerosol a
uso domestico); miscugli o scorie
di cemento, mattoni, mattonelle,
ceramiche, solo da piccoli inter-
venti di rimozione; rifiuti misti del-
l’attività di costruzione e demolizio-
ne (piccoli interventi); rifiuti prodot-
ti dalla pulizia di camini, terra e roc-
cia; altri rifiuti non biodegradabili.
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Rifiuti
Ottima la risposta dei residenti 
al conferimento straordinario
nel centro di raccolta 
in via Cesenatico, date però da 
intensificare, la prossima il 15 giugno

di Aldo Ferretti      

Le giornate
ecologiche 



L’operazione è partita da via Ba-
gnoli per poi proseguire su via-
le di Porto, dalla rotatoria con

viale della Pineta in direzione sud.
Successivamente ha interessato an-
che viale Castel San Giorgio. La En-
gie ha iniziato lo scorso 15 aprile, tra
Fregene e Maccarese, la sostituzio-
ne delle lampade delle pubblica il-
luminazione. La multinazionale so-
stituirà alla fine in tutto il Comune
9.200 punti luce con un forte rispar-
mio energetico, pari al 65%, e un mi-
nor impatto ambientale.

“Una notizia importante – interviene
Paola Meloni, consigliere comunale
– per la sicurezza, il risparmio ener-
getico, l’inquinamento luminoso e
l’impatto visivo. Entro l’estate avre-
mo le luci a led su tutto il territorio”.
Nelle strade dove sono arrivate le
nuove luci il colpo d’occhio è evi-
dente. Se prima i lampioni erano do-
tati di un’illuminazione calda, di co-

lore giallo, che non era in grado di
garantire un’eccellente visibilità,
adesso la situazione è migliorata, la
guida in notturna sotto queste nuo-
ve lampade è davvero più semplice.
“Questo rinnovamento che Engie sta
portando sul territorio di Fiumicino –
ribadisce l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia – non compor-
terà alcuna spesa aggiuntiva per il
Comune, nonostante il progresso
tecnologico che ha apportato ai no-
stri impianti. Avremo alla fine 7.700
nuove lampade a led e 9 km di nuo-
vi cavi, ma alla fine dell’anno avremo
speso la stessa cifra che prima pa-
gavamo per il solo consumo energe-
tico. Questo grazie al risparmio delle

nuove lampade a led. Inoltre l’azien-
da è in grado di fornire un pronto in-
tervento h24 in caso di guasti”. 
Infatti in caso di malfunzionamento
dei lampioni basta chiamare il nu-
mero verde Engie 800894520.
E la multinazionale è in procinto di ri-
accendere, dopo tantissimo tempo
che era spenta, la parte di illumina-
zione pubblica sul lato delle case di
viale della Pineta.
Le novità non finiscono qui: entro la
fine di maggio inizieranno a monta-
re anche le nuove telecamere, si
spera che nel pacchetto ci siano an-
che quelle ai due ingressi di Frege-
ne, fondamentali per controllare chi
e entra e chi esce, specie per i furti.26

Illuminazione
Dal 15 aprile la Engie ha montato
le nuove lampade, presto sarà 
riattivato l’impianto spento da anni
sul viale della Pineta, in arrivo
anche alcune telecamere 

di Fabio Leonardi      

Accesi i primi led 





Non si placa l’azione dei ladri
a Fregene. Anzi, con il pas-
sare del tempo invece di al-

lentare la presa sembrano sempre
più scaltri e sfrontati. Come è avve-
nuto il 3 aprile in via Rapallo, men-
tre al piano terra, padre e figlio,
guardavano la partita in tv, il ladro
indisturbato è entrato da una fine-
stra della scala al primo piano, ha
portato via oggetti d’argento, tenta-
to di aprire la cassaforte, aperto un
po’ di armadi. Poi si è diretto in ca-
mera da letto, rubato un orologio da
polso, i soldi del ragazzo. Quando
dopo un bel po’ ha sentito qualcu-
no salire è scappato dal terrazzino.
Non c’è più un limite, un freno, al-
l’assalto dei ladri, tornati in un’abi-

tazione presa di mira non si sa più
quante volte.
A metà aprile in via Marina di Gai-
ro, dietro al campo sportivo, una fa-
miglia ha deciso di passare un paio
d’ore fuori al cinema. Al ritorno, al-
le 19.30, il cancello automatico non
si apriva. Erano stati i ladri, ancora
dentro l’abitazione, a disattivarlo
per guadagnare tempo. Ma è stato
solo quando è entrata che la cop-

pia si è accorta del furto. I ladri so-
no passati da dietro, dalla casa del
vicino. “Hanno tagliato la rete della
recinzione – racconta Massimo –
una parte della siepe e hanno scar-
dinato due grate entrando dalla fi-
nestra. All’interno solo danni, ma
non hanno trovato nulla di valore”.
La stessa cosa era capitata al figlio
della coppia, in una casa vicina,
anche lui era andato al cinema e al
ritorno ha trovato la sorpresa.
Qualche giorno dopo stessa sorte
è toccata a un’abitazione di via
Agropoli. I balordi hanno approfit-
tato dell’assenza dei proprietari, tra
le 16.30 e le 17.30, per entrare in
casa dopo aver forzato una fine-
stra. Una volta all’interno hanno

messo sottosopra l’abitazione, ma
non hanno trovato niente che face-
va al caso loro. Così sono andati via
a mani vuote.
Prese di mira non solo le abitazioni
private: lo scorso 23 aprile. intorno
alle 3.00 di notte, i ladri hanno tenta-
to di entrare nella sede di Maccare-
se della Banca di Credito Coopera-
tivo di Roma. Incappucciati, con
guanti e tute, sono stati ripresi dalle
telecamere mentre forzavano la pri-
ma porta esterna della filiale. Al mo-
mento di forzare la seconda è parti-
to l’allarme e sono arrivati i Carabi-
nieri della stazione di Fregene. 
Nel frattempo i ladri si erano dati alla
fuga facendo perdere le loro tracce.
Sempre dalle telecamere, che lo
hanno ripreso mentre si era introdot-
to di notte in uno stabilimento bal-
neare sul lungomare di Levante, è
stato tradito un pregiudicato cono-
sciuto dai militari e residente da an-
ni a Fregene. Era lo scorso 24 aprile
quando, una volta all’interno dello
stabilimento, ha portato via le mone-
te rimaste nella cassa e un compu-
ter portatile. Dalle immagini i Carabi-
nieri sono risaliti facilmente all’autore
e lo hanno arrestato.
Sconforto, preoccupazione e rab-
bia per un fenomeno che mina nel
profondo la vita delle famiglie e che
non si riesce a sradicare, in attesa
delle telecamere ancora non per-
venute. 
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Sicurezza
Sconforto, preoccupazione e 
rabbia per un fenomeno che non
si riesce a sradicare e che mina 
la tranquillità delle famiglie

di Paolo Emilio      

Ladri, una piaga



Diciassette arresti per i furti di
carburante dagli oleodotti
che forniscono l’aeroporto

Leonardo da Vinci. Al termine di
lunghe indagini coordinate dal
Gruppo reati gravi contro il patri-
monio della Procura di Roma, diret-
to dal procuratore aggiunto Lucia
Lotti, i Carabinieri della Compagnia
di Ostia a metà aprile hanno ese-
guito un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere a carico di nume-
rose persone ritenute responsabili.
“Associazione per delinquere fina-
lizzata alla commissione di furti plu-
riaggravati di carburante in danno
di oleodotti che forniscono l’aero-
porto di Roma Fiumicino, nonché di
incendio aggravato su materie
combustibili, possesso e fabbrica-
zione di documenti di identificazio-
ne falsi e trasporto di persone pri-
ve di titolo di soggiorno al fine di
procurarne l’ingresso illegale nel

territorio dello Stato”, queste le ac-
cuse formulate. 
La vasta operazione, che ha visto
impiegati più di 150 carabinieri, ha
interessato le città di Roma e pro-
vincia, Napoli, Trieste e Cagliari,
dove si stanno rintracciando tutti gli
appartenenti all’organizzazione.
A seguito degli arresti molti cittadi-
ni del territorio del Comune di Fiu-
micino si sono domandati se a ca-
po dell’organizzazione criminosa ci
fosse qualcuno residente della zo-
na, basisti o menti. Invece a capo
dell’associazione per delinquere i
Carabinieri hanno individuato un
italiano 42enne, imprenditore della
provincia di Roma. 
L’uomo, attraverso la sua fitta rete
di conoscenze nell’ambiente della
commercializzazione degli idrocar-
buri, si occupava di smerciare in
nero il carburante rubato, oltre a for-
nire il sostegno logistico necessa-

rio agli altri membri dell’associazio-
ne; dal deposito per la temporanea
custodia del carburante rubato, al-
l’individuazione delle strutture al-
loggiative e al noleggio dei mezzi
impiegati per le incursioni.
L’organizzazione criminale, che era
riuscita ad appropriarsi illecitamente
di circa 100mila litri di gasolio, ha vi-
sto all’opera, tra dicembre 2017 e di-
cembre 2018, una banda composta
in maggioranza da cittadini romeni.
I furti hanno riguardato anche l’o-
leodotto che corre vicino all’auto-
strada Roma-Civitavecchia. A inca-
strarli sono state le telecamere di vi-
deosorveglianza a raggi infrarossi,
che hanno ripreso le fasi del furto di
carburante che avveniva tramite al-
lacci abusivi. Le contestazioni ri-
guardano anche l’incendio avvenu-
to la notte del 1° dicembre 2018 nel-
la zona di Maccarese per l’esplosio-
ne di un pozzetto di ispezione.
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Sicurezza
Quindici arresti, avevano sottratto
100mila litri di gasolio. Incastrati
dalle telecamere, sono responsabili
dell’incendio di dicembre scorso
sull’A12 a Maccarese 

di Francesco Camillo       

Sgominata 
la banda 
dell’oleodotto 



Garantire alle nuove generazio-
ni un percorso scolastico
omogeneo, basato sulla pro-

mozione dell’alto valore pedagogi-
co e formativo degli asili nido e del-
la scuola materna. È questo uno de-
gli obiettivi cardine dell’Amministra-
zione e in particolare del mio As-
sessorato. A oggi, dopo la presen-
tazione delle domande per i nidi e le
materne, risulta una situazione di
surplus di richieste, rispetto ai posti
disponibili. Il Comune di Fiumicino
ha un totale di 8 asili nido e nello spe-
ci f ico,  per l ’anno educat ivo
2019/2020, sono pervenute 611 ri-
chieste distribuite su tutto il territorio
a fronte dei 222 posti disponibili. Ri-
spetto alla scuola materna, invece,
sono 7 le strutture presenti nel Co-
mune che hanno registrato 694 ri-
chieste di iscrizione per 143 posti
disponibili. Le situazioni più gravi tra
richieste e disponibilità di posti si re-
gistrano sicuramente nelle zone di
Fiumicino, Isola Sacra e Parco Leo-
nardo, dove la densità di popolazio-
ne è decisamente maggiore rispet-
to alle altre località del Comune. Al-
la luce di tali dati si è reso necessa-

rio, insieme con il sindaco Montino,
scrivere sia alla Regione Lazio, al fi-
ne di esporre la grave situazione di
emergenza scolastica creatasi nel
Comune, in particolare nella scuola
dell’infanzia, sia al Governo affinché
provveda al reperimento di fondi per
la costruzione di nuovi asili e si
preoccupi di incentivare le conven-
zioni con i nidi privati autorizzati dal-
l’Amministrazione. Una politica sco-
lastica che, a quanto detto, mira al-
la promozione della famiglia non
può lasciare sole le amministrazioni
locali, le quali in autonomia non pos-
sono legiferare, applicare tasse e
avere competenze idonee a gestire
completamente la questioni dei nidi
e delle materne. 
In questo contesto resta escluso il
discorso del project financing, dei
quali abbiamo ottimi esempi nel terri-
torio. Ma tale formula costituisce pur
sempre una svendita al privato, aven-
te fine esclusivo di profitto, di un ser-
vizio pubblico, che risulta sconfitto
dalla mancanza di risorse proprie.
Ricordando che la frequentazione
della scuola materna e dei nidi non è
obbligatoria per la legge, è comun-

que nostro compito di amministratori
trovare soluzioni a tutela delle fasce
più deboli della popolazione. Nelle
domande d’iscrizione, infatti, anche
quest’anno, sono state tutelate le pre-
carietà e le varie emergenze sociali,
tra cui le agevolazioni per le famiglie
numerose, gli indigenti, le ragazze
madri lavoratrici, i lavoratori con se-
de nel Comune e altre varie possibi-
lità a incremento del punteggio in
graduatoria.
Tengo a ribadire che i nidi sono, al-
tresì, esclusivo appannaggio del-
l’Amministrazione comunale e del
servizio socio-pedagogico, mentre
per la materna la situazione è diver-
sa perché vi sono plessi comunali e
altri statali, che dipendono diretta-
mente dal Ministero e dall’Ufficio sco-
lastico regionale, sia per quanto ri-
guarda, ad esempio, nuove classi o
la gestione dei tempi pieni.
Mi auguro che sia la Regione che, so-
prattutto, il Governo, possano ri-
spondere alle nostre richieste, con-
sentendo all’Amministrazione di for-
nire risposte concrete alle famiglie e
soprattutto ai piccoli utenti delle no-
stre scuole.
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Scuola, 940
bambini fuori

Emergenze
Situazione grave per il prossimo
anno, surplus di richieste rispetto
ai posti disponibili in asili nido e
materne. L’assessore Calicchio:
“Regione e Governo ci aiutino” 

di Paolo Calicchio - assessore comunale alla Scuola     





Una lunga gavetta per una
grande passione. Tutto è
partito con una stagione in

cucina come aiutante cuoco, poi il
corso di specializzazione presso la
Federazione Italiana Cuochi. Quin-
di un tirocinio in locali importanti del
Comune di Fiumicino: Bastianelli al
Centro, Gina in Darsena e poi a Por-
to Romano. Senza dimenticare i
grandi alberghi, l’Hilton e la catena
Boscolo. Nel 2005 “la folgorazio-
ne”, l’incontro con Antonio Chiap-
pini del ristorante Ai Tre bicchieri di
Ostia: “Mi ha fatto capire come do-
vevo stare in cucina”. Marco Claro-
ni, insieme alla compagna Gerarda
Fine, da dieci anni guida L’Osteria
dell’Orologio a Fiumicino. Sono in
molti a credere che quando riusci-
rà a rendere più confortevole il lo-
cale, già molto migliorato, il suo
piatto Michelin si trasformerà nella
terza stella del territorio. Docente di
“A tavola con lo chef”, dove svolge
corsi di pesce professionali e ama-
toriali, ha partecipato a tante pun-
tate de “La prova del cuoco”. Dopo
Gianfranco Pascucci e Lele Usai, la
persona giusta per fare il punto sul-
la ristorazione comunale. 
Allora Marco, come si profila lo
scenario?
Una situazione rosea. Si vede non
solo dagli investimenti privati ma
anche a livello di Amministrazione.
C’è un incremento della clientela,
negli anni ’90 c’è stato il boom ma
poi ci hanno superato, Anzio e il li-
torale sud erano avanti. Adesso an-

che grazie all’apertura dell’asta del
pesce, dove possiamo acquistare
direttamente, abbiamo ripreso quo-
ta. Dopo i Bastianelli, i Zafrani, il
nuovo corso inaugurato da Pa-
scucci ha indicato la strada. C’è un
grande fermento nell’aria.
Che margini di miglioramento ci
sono?
Enormi, abbiamo un territorio unico
dove c’è tutto: l’aeroporto interna-
zionale, il mare, la campagna, per-
sino la collina e poi la zona archeo-
logica e Ostia Antica vicine. 
Da dove si parte? 
Da un potenziale impressionante.
La difficoltà è fare gruppo perché è
rimasta una mentalità di paese, sia-
mo rimasti paesani. È un limite ver-
so il cambiamento, bisognerebbe
far squadra, centinaia di ristoranti
nel Comune eppure non riusciamo
nemmeno a organizzare una festa
della ristorazione. Facciamo quella
delle vongole ma sono di alleva-
mento, quella del fritto con calama-
ri e gamberi congelati. Servirebbe-
ro iniziative per valorizzare il pro-
dotto locale. Vogliamo il fritto? Usia-
mo alici e paranza. Per gli spaghetti
prendiamo i lupini e magari le no-
stre telline. Bisogna utilizzare il ter-
ritorio e i suoi prodotti, non solo il
pesce, ma anche la carne dei no-
stri allevatori. E poi gli ortaggi, la
frutta, il miele, i formaggi, il latte, il
vino. Abbiamo tutto, altro che iden-
tità, è realtà territoriale. 
Che ne pensi della proposta di Pa-
scucci e Usai di una rete per lan-

ciare insieme iniziative di qualità e
promuovere l’accoglienza? 
Sono d’accordo. Sarebbe bello or-
ganizzare una grande iniziativa e
coinvolgere chef e prodotti del ter-
ritorio. Abbiamo tutto per farlo, è
ora di cominciare, si potrebbe de-
collare rapidamente. 
Servirebbe un network che faciliti
questo salto di qualità?
Se ci fosse un organismo di questo
genere ci vorrebbe un attimo, ma
serve anche la piena collaborazio-
ne dell’Amministrazione. Dobbia-
mo migliorare anche i servizi, in tan-
te cose siamo indietro. 
Quest’anno festeggiate i dieci anni
de L’Osteria dell’Orologio, una bel-
la soddisfazione…
Il locale è cresciuto con noi, siamo
partiti come osteria comune, poi
abbiamo puntato sul prodotto loca-
le, verdure a Maccarese, pescato
a Fiumicino, il 90% dei nostri pro-
dotti viene da qui. Abbiamo sem-
pre sperimentato senza perdere di
vista la tradizione, in questo modo
abbiamo trovato una nostra identi-
tà. Sono molto soddisfatto di que-
sti dieci anni: siamo riusciti a en-
trare nella guida Michelin, ma per
la stella ci vuole ancora tanto. Il lo-
cale lo abbiamo rifatto tutto, la cu-
cina, la sala. Spero che con l’ap-
provazione del regolamento pre-
sto riusciremo a mettere le coper-
ture esterne. Un salto di qualità im-
portante che ci permetterà di cre-
scere ancora, ma sempre insieme
al territorio comunale. 
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Turismo
Per Marco Claroni, chef 
de L’Osteria dell’Orologio di
Fiumicino, la crescita della 
ristorazione comunale 
è l’occasione giusta per fare rete
con iniziative di promozione 

di Fabrizio Monaco     

Un momento unico



Cristiano Russo è “quel” flori-
coltore che ha organizzato
“Roma Flowers Park”, il par-

co ispirato al famoso Keukenhof
olandese con oltre un milione di tuli-
pani assortiti in settanta tipi diversi
tra varietà e colori. Era a lui che fa-
cevano riferimento gli assessori co-
munali Flavia Calciolari e Paolo Ca-
licchio, che il 23 marzo scorso han-
no partecipato all’inaugurazione.
“L’idea è quella di portare queste ini-
ziative nel territorio del nostro Co-

mune – ribadisce Calicchio che da
ragazzo ha lavorato con Gerardo
Russo, lo zio di Cristiano – bisogna
impegnarsi subito sul progetto e tro-
vare il luogo adatto. Sarebbe bellis-
simo riuscire a farlo già per l’anno
prossimo”.
La famiglia Russo nel Comune di
Fiumicino da tre generazioni lavo-
ra nei campi di quello che era l’Or-
to n. 4 a Isola Sacra, il lotto acqui-
stato negli anni ’30. Tutto è comin-
ciato da Giovanni, il patriarca. All’i-
nizio si producevano ortaggi. Da
Giovanni il lavoro passa nelle mani
dei figli, Gerardo, Giuseppe e Vin-
cenzo, nel frattempo sono arrivati in
dote materna dai Di Febo anche i
terreni in via Castagnevizza.
La svolta arriva negli anni ’90, con il
boom dei fiori: dagli ortaggi si pas-
sa alla floricoltura. “Fiori recisi sta-

gionali – spiega Cristiano Russo che
con la sorella Carolina rappresenta
la terza generazione della ditta ‘Fra-
telli Russo’ – il nostro settore princi-
pale è quello delle rose, le vendia-
mo in tutta Italia in molte varietà”.
Ma l’area di produzione è sempre
quella di Isola Sacra, via Monte So-
larolo, parte tutto da lì.
Quest’anno Cristiano (nella foto con
la moglie), insieme a Guido Fantoz-
zi, si è lanciato nel Roma Flowers
Park, tantissimi tulipani in via Castel
di Leva al Divino Amore. “È stata una
scommessa – racconta – abbiamo
totalizzato circa 30mila visitatori, se
il tempo fosse stato migliore sarem-
mo arrivati a 50mila”.
Anche lui è possibilista sull’ipotesi di
realizzare qualche bella iniziativa
del genere nel territorio del Comune
di Fiumicino: “È solo una questione
di volontà – spiega – basta volerlo.
Non mancano certo i luoghi dove
farlo, peer esempio il Vivaio di Mac-
carese. Potremmo realizzare giardi-
ni perenni, insieme a fiori di stagio-
ne. Ci sono tante formule, si posso-
no fare roseti, tulipani, giardini d’in-
verno. Ripeto, possiamo fare tutto,
ma non con le parole, a noi interes-
sano più i fatti”. 
E le ricadute sarebbero interessanti
per tutti, per i turisti e per gli opera-
tori, come insegna la mostra sui di-
nosauri a Fregene: migliaia di visita-
tori ogni fine settimana con un in-
dotto notevolissimo per tutto il setto-
re dell’accoglienza.
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Turismo
Realizzare con i nostri floricoltori
importanti iniziative nel Comune 
è possibile. Cristiano Russo, 
ideatore di Roma Flowers Park: 
“È solo una questione di volontà” 

di Fabrizio Monaco      

Pane e tulipani



no, in realtà, polipi di varie forme e
funzioni. Il più grande è situato al
centro, ha una forma tubulare e si
occupa della digestione del cibo
(gastrozoide). Altri, più lunghi e
provvisti di cellule urticanti, sono
addetti alla difesa e cattura del ci-
bo (dattilozoidi). Infine, ci sono
quelli a funzione riproduttiva (go-
nozoidi) che, per gemmazione,
producono minuscole meduse.
Queste ultime scendono in profon-
dità, dove rilasciano uova e sper-
matozoi nell’acqua dalla cui unio-
ne prenderanno origine nuove co-
lonie che a primavera affioreranno
in superficie. 
Dopo aver prodotto le meduse, ter-
mina il ciclo vitale delle velelle che
finiscono inesorabilmente sulle
spiagge, dove il sole in poche ore
le riduce a candidi veli trasparenti.
Per poterle ammirare, bisogna
quindi essere presenti proprio nel
momento del loro spiaggiamento. Il
fenomeno può essere così intenso
da colorare d’azzurro interi tratti di
litorale. A volte, attaccate alle velel-
le si trovano delle chioccioline chia-
mate Janthine. Questi molluschi
galleggiano nell’acqua attaccati a
una zattera di bolle di muco e sono
ghiotti di velelle. Perciò finiscono
per spiaggiare con loro.
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Come ogni anno, a primavera,
sono ricomparse le velelle o
barchette di San Pietro (Ve-

lella velella) e la spiaggia di Frege-
ne si è coperta di centinaia di crea-
ture azzurre. Di cosa si tratta? Le
velelle non sono singoli animali, ma

colonie di organismi che galleggia-
no sulla superficie del mare grazie
a un disco pieno d’aria, diviso in
tante concamerazioni, e si lasciano
trasportare dal vento utilizzando
una vela triangolare. I tentacoli che
si trovano sotto il galleggiante so-
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Natura
In riva al mare sono arrivate 
le velelle, sembrano piccole 
barchette azzurre sospinte 
dal vento…

di Luciano Bernardo - biologo marino     

Le barchette 
di San Pietro 



ro evoluzione durante le stagioni, le
prime fioriture, i germogli. Adesso
che è iniziata la primavera e tutto
sta cambiando, i colori, la luce che
filtra dagli alberi, mi piace fotogra-
fare non solo le cose fiorite, colo-
rate, ma anche il mirto, piuttosto
che la salsapariglia detta anche
“straccia braghe” perché ha que-
ste spine tremende che si attac-
cano a qualsiasi indumento e an-
che ai miei cani…
È uno spettacolo uscire dal sentie-
ro nel bosco e trovarsi all’improvvi-
so in questo prato sotto la pineta lu-
minosa e soleggiata. A volte mi dis-
tendo sul prato per stare a contatto
con la terra, con l’erba che si riem-
pie di fiorellini meravigliosi, tra i pro-
fumi e i canti degli uccelli o le far-
falle svolazzanti. 
Ci sono tante altre piante, tra l’al-
tro mediche, come la borragine, il
tarassaco, una sorta di cicoria, il
mirto, il lentisco. Ci sono delle si-
gnore che vengono a raccogliere
le foglie di mirto per fare il liquore,
c’è il corbezzolo che fa dei bellis-
simi frutti a pallini rossi, arancioni,
gialli, c’è tantissimo pungitopo e
persino gli aculei perduti da qual-
che istrice di passaggio. Ci sono

anche molti asparagi selvatici ve-
ri da non confondere con quelli
“finti”, prodotti dal pungitopo, an-
che quest’ultimi nel dopoguerra
venivano comunque messi sotto
olio e mangiati.
A ogni passeggiata i miei cani rin-

corrono uno o più daini, che ov-
viamente con quattro agili salti li
seminano, ma loro si divertono
molto, corrono e io resto lì, delusa
di non essere riuscita a fotografar-
li mai una volta per quanto sono ra-
pidi e veloci.
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Quando ci sono delle belle
giornate di sole, io e i miei
cani adoriamo andare alla

lecceta. Entriamo dalla parte di
viale Castellamare e arriviamo fino
alla pineta dove si producevano i
pinoli e dove inizia il Parco Avven-
tura. Ci piace tanto, ai cani per ov-
vi motivi di origine olfattiva, ludica,
di ricerca, a me perché ogni volta

mi sembra di essere una fata che
entra in un bosco incantato, per-
ché scopro qualcosa di nuovo, a
parte il senso di pace, di gioia che
si prova attraversando il bosco, la
lecceta e ci si carica di energia po-
sitiva. Al Parco Avventura fanno
pascolare un cavallo e un asino, è
meraviglioso.
Mi piace osservare le piante, la lo-
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Natura
I tesori della lecceta, una 
passeggiata tra le piante alla 
scoperta delle prime fioriture, 
tra i profumi, i canti degli uccelli, 
le farfalle e i daini

di Roberta Gonzo   

Quel bosco incantato



Per il mondo dell’apicoltura è al-
larme gruccioni. Un conflitto
eterno, sconosciuto ai più, ma

che può avere conseguenze gravi
non solo per gli apicoltori.
Gli uccelli, bellissimi tra l’altro, arri-
vano nel nostro Paese tra la fine di
aprile e l’inizio di maggio, per ripar-
tire ad agosto inoltrato. Affamati per
il viaggio, si mettono subito alla ri-
cerca di prede, in particolare il loro
pasto preferito: le api. Ogni gruccio-

ne ne può mangiare anche 250 al
giorno, prima di ingoiarle gli toglie il
pungiglione e il veleno contenuto.
“Il danno che produce agli alveari -
spiega Ettrore Bortolin, apicoltore di
Maccarese - non riguarda solo la
strage di api, perché i gruccioni sem-
brano preferire le api regine, di mag-
giori dimensioni, catturate durante i
voli di nozze e di accoppiamento. Un
gran danno per le sorti della colonia
visto che le api regine depongono più
di mille uova al giorno”.
C’è un altro grande rischio per la
sopravvivenza delle api, quando
quest’ultime capiscono che il loro
nemico numero uno le aspetta fuo-
ri e sentono il loro verso, non esco-
no dall’alveare. Questo determina
la mancanza di areazione degli al-
veari e può causare la morte della
colonia. Inoltre, le api non svolgono
più la loro funzione riproduttiva,
smettendo di raccogliere il nettare
dei fiori non li impollinano. 
Le api sono fondamentali per tutta

la catena alimentare e quindi anche
per la vita degli esseri umani. Gli
apicoltori vivono con rassegnazio-
ne questa calamità, i gruccioni so-
no infatti animali protetti. Hanno
provato con dissuasori acustici,
palloni, ma non ha funzionato. 
L’unico uccello che il gruccione te-
me è il falco e ora in commercio si
trova un aquilone scaccia-uccelli
sul quale c’è stampata la foto dei
rapaci. Il dispositivo è costituito da
un palo telescopico a un’altezza tra
i cinque e i sette metri, si ancora al
terreno, vicino alla zona in cui ci so-
no gli alveari che si vogliono pro-
teggere, in un posto ben visibile.
Nella parte alta del palo si aggan-
cia l’aquilone che imita le sembian-
ze del falco con un’ampia gamma
di colori molto realistici. Basta una
leggera brezza perché l’aquilone-
falco spicchi il volo. In alcune zone
è risultato efficace per scacciare
uccelli più grandi, come i gabbiani.
Funzionerà con i gruccioni?
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Natura
In questo periodo gli uccelli 
migratori tornano nel nostro
Paese, puntano gli alveari e 
quando le api escono fanno 
delle stragi. Un bel problema 
e non solo per gli apicoltori 

di Andrea Corona    

I gruccioni
mangia api 



Ormai la loro presenza sta di-
ventando una costante. Quasi

non fa più notizia. I daini a Fregene
sono ormai di casa, letteralmente.
Ogni giorno passeggiano tranquil-
lamente nelle strade della lecceta.
Incontri ravvicinati sempre più fre-
quenti, in grado di regalare sempre
bellissime emozioni. Oltre all’area
della lecceta, da diversi giorni nel-
la zona tra il campo sportivo e il
centro anziani si aggirano due dai-
ni, che evidentemente hanno trova-
to rifugio nel bosco dietro alla chie-
sa. Il primo ad accorgersi dei due
esemplari è stato Romano; era una
domenica mattina quando, alla gui-
da della sua auto, se li è trovati da-
vanti all’incrocio tra via Marotta e
via Portovenere. Un attraversamen-
to rischioso: è mancato poco che li
investisse.
Qualche giorno dopo la stessa co-
sa è capitata a Claudio, in via Por-

to Ercole, dietro all’asilo nido. 
Insomma, se da una parte è molto
bello trovarsi davanti questi anima-
li che giorno dopo giorno sembra-
no fidarsi sempre più degli esseri
umani, dall’altra c’è davvero una si-
tuazione di serio pericolo. Come è
accaduto molte volte su via della
Veneziana, dove spesso a rimetter-
ci sono proprio i daini investiti, ora
nella zona del campo sportivo il ri-
schio è ugualmente alto.
Bisognerà fare molta attenzione,
perché anche in quel quadrante le

auto spesso viaggiano a ritmi piut-
tosto sostenuti.
Sarebbe doveroso da parte delle
istituzioni mettere in campo dei va-
lidi strumenti con il chiaro obiettivo
di garantire la sicurezza pubblica
da una parte, e di proteggere que-
sti bellissimi esemplari dall’altra.
Non bastano i cartelli di avviso, co-
me su via della Veneziana, per sal-
vaguardare persone e animali.
Serve molto di più, anche perché
ormai i daini hanno preso la resi-
denza a Fregene. 48

Riserva
Una coppia si aggira da settimane
nell’area tra via Santa Teresa di
Gallura e via Marotta. Come in via
della Veneziana, cresce anche qui
il rischio di incidenti 

di Paolo Emilio    

I due daini del 
campo sportivo



Nel Parco della Leprignana con-
tinua ad aumentare il numero di

cinghiali. Una presenza fissa, con
le femmine che passeggiano tran-
quillamente con i propri cuccioli nei
prati come nelle aree condominiali. È
ormai diventato normale per i resi-

denti imbattersi quotidianamente ne-
gli animali.
Ma se all’interno del centro la convi-
venza sembra possibile, qualche
problema resta all’esterno, specie su
via del Fontanile di Mezzaluna e sul-
l’Aurelia. Una questione già sollevata

per il pericolo di incidenti stradali in
zone dove si passa ad alta velocità.
Come è successo a metà aprile al-
l’altezza di Castel di Guido, proprio a
causa di un attraversamento da par-
te di un cinghiale gigantesco.
Particolarmente violento l’impatto,
perché l’animale è uscito all’improv-
viso dal cancello aperto dell’Oasi
che non è visibile dalla strada.
Via del Fontanile di Mezzaluna non
è l’Aurelia, ma è comunque bene
prestare sempre la massima atten-
zione, perché il pericolo è ormai
una realtà. 51

Il fenomeno del bracconaggio èda sempre presente nel territorio
del Comune di Fiumicino. Ultima-

mente, però, la sua eco deve esse-
re diventata talmente forte da arri-
vare nelle stanze del Comando dei
Carabinieri della Forestale di Ostia.
Tanto che i militari si sono messi sul-
le tracce di quelle che sembrano
vere e proprie bande organizzate. 
Dopo diversi appostamenti, a fine
marzo, stavolta è scattata per i
bracconieri la trappola notturna e
nella rete sono finiti due pensiona-
ti, uno residente a Maccarese e l’al-
tro a Cerveteri. 
Quello di Maccarese è stato sor-
preso all’interno del bosco dell’Oa-
si di Castel di Guido mentre tra-
sportava, a bordo di un’auto, la bel-
lezza di cinque cinghiali appena
abbattuti. L’uomo, all’alt della Fore-

stale, si sarebbe dato alla fuga ri-
schiando di investire i militari, ma è
stato bloccato.
A seguito di diverse perquisizioni, fat-
te con l’aiuto dei Carabinieri delle sta-
zioni di Fregene e di Fiumicino, sono
stati sequestrati anche tre fucili, ma-
teriale vario per la caccia, tra cui luci
artigianali adattate per utilizzo su ar-
mi e varie parti di selvaggina.
L’uomo è stato denunciato dai Ca-
rabinieri della stazione Forestale di
Ostia per violenza a pubblico uffi-
ciale e caccia illegale in area pro-
tetta. Per il pensionato di Cerveteri,
invece, è scattata la denuncia per
caccia in area protetta.
Secondo chi conosce l’ambiente, il
fenomeno del bracconaggio è ben
organizzato nel territorio del litora-
le. Non è composto da singoli, ma
da organizzazioni specializzate do-
ve ciascuno ha il proprio compito.
La figura principale è quella del
cacciatore, lui ha l’incarico di spa-
rare e uccidere gli animali grazie a
fucili sofisticati con tanto di mirino a

infrarossi che riescono a colpire le
prede a grande distanza nel buio
della notte. Gli animali nemmeno si
accorgono di essere degli obiettivi. 
“L’eliminatore” gode di ampio pre-
stigio, lo vanno a prendere a casa
e lo riportano subito dopo gli ab-
battimenti. Gli altri componenti del-
la banda sono la manovalanza, re-
cuperano gli animali, li caricano
nelle auto e li portano lontano da
occhi indiscreti. Qui li macellano e
poi li vendono alla loro rete, in ge-
nere famiglie ma non si esclude af-
fatto che ci possa essere qualche
intermediario.
“Intorno al cinghiale c’è un merca-
to nero che vale centinaia di mi-
gliaia di euro – dichiara Riccardo Di
Giuseppe, naturalista e agrotecni-
co responsabile Politiche ambien-
tali, tutela della costa e degli ecosi-
stemi per il Movimento Sergio Pi-
rozzi – per un cinghiale abbattuto
legalmente, ce ne sono almeno due
abbattuti illegalmente, anche nel
nostro territorio”.
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Riserva
Alla Leprignana i cuccioli ormai
scorazzano nei giardini 
condominiali. Alto il pericolo 
di incidenti in via del Fontanile 
di Mezzaluna e sull’Aurelia 

di Paolo Emilio      

Nel parco 
con i cinghiali

Denunciati 
due bracconieri

Riserva
Fermati dalla Forestale di notte
nell’Oasi di Castel di Guido, 
nell’auto avevano 5 cinghiali 
appena abbattuti. 
Di Giuseppe: “C’è un mercato
nero che vale migliaia di euro”

di Paolo Emilio     





Da ormai un anno William De
Vecchis siede sui banchi del
Senato della Repubblica.

Quarantotto anni il 28 maggio, è
passato dalle seggioline di legno
dell’aula consiliare di Fiumicino,
agli scranni dove si è scritta la sto-
ria del Paese. Un bel salto per Wil-
liam che si è trovato catapultato nel
gotha della politica nazionale. 
Da presidente della Commissione
comunale Affari sociali e Sanità di
Fiumicino durante la seconda giun-
ta Canapini, a vicepresidente della
XI Commissione permanente Lavo-
ro pubblico e privato del Senato. 
Allora, William, com’è cambiata la
tua vita?
Sul piano privato è sempre la
stessa: famiglia e amici. Ovvia-
mente sul piano politico gli impe-

gni sono aumentati, soprattutto
su tematiche nazionali.
Come ti sei sentito la prima volta che
hai varcato le porte del Senato?
Un’emozione unica, grande senso
di responsabilità e un infinito ono-
re: quello di rappresentare Fiumi-
cino in un luogo così importante
del Paese.
Come ci si sente all’interno dell’e-
picentro del potere politico nazio-
nale?
Il potere non m’interessa, m’inte-
ressa invece fare le cose giuste e
per il bene di tutti.
Come passi la tua giornata? 
Inizia presto, sveglia alle 6.00 e al-
le 8.00 iniziano i lavori della Com-
missione, quindi di solito si prose-
gue in aula e si finisce intorno alle
22.00. Quando non ci sono i lavori
parlamentari giro per il collegio.
Cos’è cambiato in William De Vec-
chis dopo questa esperienza?
Sicuramente sono maturato molto,
sia sul piano personale sia su quel-
lo politico. 
Nel tuo incarico di vicepresidente
di Commissione, di quali dossier ti
occupi? 
In questo momento sto seguendo il
ddl sul miglioramento della Pubbli-
ca Amministrazione, il decreto con-
cretezza, il caregiver (sostegno ai
familiari di persone con disabilità) e
il ddl sul salario minimo orario.
Cosa ti entusiasma di più in questo
impegno e cosa meno?

Non ci sono cose negative, ma so-
lo positive. Un’esperienza unica,
con risultati importanti ottenuti, co-
me la legittima difesa e il decreto si-
curezza.
Come si vede dal Senato la situa-
zione del Paese?
Da una prospettiva molto ampia, mi
occupo del mondo del lavoro a li-
vello nazionale e incontro persone
provenienti da tutta Italia.
Lega e Movimento 5 Stelle, coabi-
tazione non semplice, cosa credi
che succederà dopo le elezioni eu-
ropee? 
Dopo le elezioni europee continue-
remo a lavorare per migliorare la vi-
ta degli italiani.
Comune di Fiumicino, in che dire-
zione ti sembra si proceda? 
Una situazione un po’ confusa, non
c’è quel rilancio che auspicavo.
Tre cose che faresti subito se po-
tessi intervenire sul nostro territorio.
Nuovo ospedale, rilancio ferrovia e
Porto commerciale.
Tre cose che cancelleresti da quel-
le fatte dalla Giunta Montino?
Il riconoscimento dei figli alle cop-
pie omosessuali, la viabilità e il pia-
no sul turismo che non ha prodotto
nessun beneficio per il territorio.
Pensi che un giorno potrai avere
una nuova chance per candidarti
come sindaco di Fiumicino? 
Stiamo lavorando per una candida-
tura forte che rappresenti la città
senza personalismi.
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Politics
A un anno di distanza dalle 
elezioni, l’esperienza in
Parlamento, come è cambiata 
la sua vita e come si vede il
Comune dal centro 
del potere politico nazionale

di Fabrizio Monaco     

Il Senatore William De Vecchis 



A15 anni già faceva parte
dell’Azione Cattolica. La
sua formazione l’ha fatta al-

l’interno della più grande scuola
del tempo: la Democrazia Cristia-
na Giovanile. Michela Califano, 50
anni il prossimo 8 agosto, è nata
per fare politica. È la sua dimen-
sione naturale e oggi ha maturato
un’esperienza che pochi possono
vantare. All’interno del Pd ha rico-
perto praticamente tutti gli incari-
chi possibili per un dirigente terri-
toriale: nel 2007 è stata eletta nel-
l’Assemblea nazionale, poi è sta-
ta membro della direzione provin-
ciale di Roma e della direzione re-
gionale, nel 2014 presidente del

partito della Provincia di Roma.
Ancora, dopo essere stata consi-
gliere in Città Metropolitana è sta-
ta eletta, poco più di un anno fa,
consigliere regionale del Lazio.
Chiunque nel Pd del Comune di
Fiumicino vorrà farsi strada dovrà
vedersela con lei.
Allora Michela, come passa le sue
giornate in Regione? 
La Regione Lazio e soprattutto la
Provincia di Roma, di cui mi occu-
po in maniera più assidua, è un
territorio molto esteso ma avevo
già fatto molta esperienza da con-
sigliere delegato all’ambiente del-
la Città Metropolitana. Il salto in
Regione quindi è stato abbastan-
za agevole. C’è molto da fare. 
La mattina ci sono le commissioni
consiliari, i consigli regionali, le
leggi da studiare perché la Regio-
ne è un ente che legifera, le pro-
poste da presentare. E poi gli in-
contri sui territori. Un lavoro che
inizia la mattina presto e termina
la sera tardi, sabato e domenica
compresi. Il consigliere regionale
è un punto di riferimento per gli
amministratori degli enti locali: sei
un po’ il loro raccordo con un en-
te che finanzia gran parte delle
opere che un territorio realizza,
quindi se vuoi fare bene devi gi-
rare tanto, ascoltare e studiare
tanto e impegnarti altrettanto. 
Dal Comune alla Regione, cos’è
cambiato? 
È un ruolo diverso da quello del-
l’amministratore comunale. Forse
sei meno in prima linea, ma in
qualche maniera sei più utile per-
ché aiuti concretamente i territori.
Quando ero a Fiumicino sentivo il
peso e la responsabilità di 80mila
persone. Oggi invece di qualche
milione. È molto stimolante e fati-
coso al tempo stesso. Vivo questa
responsabilità come uno stimolo a
migliorarmi. Di sicuro è una cre-
scita personale e al tempo stesso
di formazione. Amministratori non
ci si improvvisa, io lo sostengo da
sempre. Se fai bene e con dedi-
zione il lavoro per il quale i citta-

dini ti hanno eletto e dato fiducia,
la fatica è tanta ma anche le sod-
disfazioni. 
Cosa la entusiasma e invece la
rattrista?
Mi entusiasma avere la possibilità
di essere realmente utile facendo-
mi parte attiva di provvedimenti
che possono migliorare e dare ri-
sposte concrete ai cittadini, alle
imprese, agli amministratori di
questa Regione. Mi rattrista che le
cose da fare siano tantissime e
non si riesce a dare tutte le rispo-
ste in tempi brevi e a 360 gradi, ri-
mane sempre qualcosa d’incom-
piuto o in arretrato.
Come vede da lì il nostro Comune? 
Io amo il mio territorio, ci torno
ogni sera. Però anche quando ero
presidente del consiglio comuna-
le ho sempre avuto una visione
ampia. Bisogna ragionare su aree
vaste, non ci si può limitare a ve-
dere i comuni come enti a se stan-
ti. Da soli non si va da nessuna
parte, si deve fare squadra. Ecco,
uno dei ruoli della Regione Lazio
è creare una rete sinergica. Pen-
so al turismo: da Fiumicino a Civi-
tavecchia ci sono tantissimi tesori
naturalistici e archeologici. Con-
sorziandosi si potrebbe tentare di
creare un percorso archeologico,
per esempio un percorso storico
incentrato sull’imperatore Traiano.
Sarebbe un modo sano di “ruba-
re” turisti a Roma. 
Quali obiettivi e progetti in corso?
Per il Comune di Fiumicino in que-
st’anno ho lavorato tanto. Casa è
casa. Grazie a un mio emenda-
mento nell’ultimo bilancio, sono ri-
uscita a far stanziare 600mila eu-
ro l’anno per la bonifica delle
spiagge, che ogni anno vengono
invase dai rifiuti del Tevere. È la
prima volta che la Regione si oc-
cupa di questo problema. Altri
400mila euro sono riuscita a farli
investire nella manutenzione del
fiume Arrone, lavori che partiran-
no a luglio. Per quanto riguarda
l’erosione anche c’è molta atten-
zione. Forse dall’esterno non sem-
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La versione di Michela Califano, 
   da un anno in Consiglio regionale:
“Vivo questa responsabilità come
uno stimolo a migliorarmi, lavorerò
sempre per il mio Comune”

di Marco Traverso     

“La politica non è
improvvisazione” 



bra, ma ci sono milioni di ostacoli
da superare, è un fronte molto
complesso. Ci sono molti fondi
pronti a essere sbloccati. Il mio
sogno è quello di creare una rete
tra i comuni del litorale e anche
dell’entroterra per attrarre turisti.
Siamo un territorio splendido ma
oscurato dalle bellezze infinite di
Roma. Anche noi però abbiamo i
nostri “assi nella manica” e pos-
siamo dire la nostra. Bisogna pe-
rò ragionare insieme. 
Montino all’ultimo mandato, dopo
che succede?
Siamo riusciti in una grande im-
presa: avere la fiducia di Fiumici-
no. Con il sindaco Montino abbia-
mo lavorato duramente per otte-
nere questo risultato. La sua ri-
conferma è arrivata lo scorso giu-
gno, ci sono ancora più di 4 anni.
Quando terminerà questo percor-
so ci ritroveremo e capiremo cosa
sia più giusto fare per Fiumicino.
Questo Comune merita tantissi-
mo. Una cosa però bisogna dirla.
A Fiumicino negli ultimi 6 anni, a
differenza di come si è agito nei de-

cenni precedenti, si è creata una
nuova classe politica fatta da don-
ne e uomini che, passo dopo pas-
so, hanno avuto la possibilità di
emergere e affermarsi. Ci sono gio-
vani amministratori che partecipa-
no attivamente al cambiamento del
nostro territorio. Fiumicino dopo più
di 35 anni ha un consigliere regio-
nale eletto a furor di consensi e un
senatore della Repubblica. Non
siamo mai stati così rappresentati.
I nomi che circolano, poi, per il post
Montino sono quelli dei soliti prota-
gonisti che si sono imposti sulla
scena dalle fine della Prima Re-
pubblica e che ancora vorrebbero
occupare ruoli e spazi. 
Se Zingaretti dovesse lasciare,
quali le prospettive per lei?
Zingaretti non lascerà la Regione.
È stato fatto un lavoro enorme nei
5 anni precedenti per mettere i
conti in ordine. Oggi è arrivata l’o-
ra di raccogliere i frutti. Zingaretti
è fondamentale per la Regione
Lazio. È un grandissimo lavorato-
re e una persona intelligente: ha
una squadra granitica e altamen-

te competente per poter portare
avanti il doppio ruolo. Non è il pri-
mo né l’ultimo. Salvini per anni è
stato segretario della Lega, consi-
gliere comunale di Milano e parla-
mentare europeo. A differenza di
Salvini, però, Zingaretti lavora
davvero per il Lazio. Forse è un
po’ meno “social” ma decisamen-
te più concreto.
In futuro vede possibile un suo ri-
torno a Fiumicino in un ruolo isti-
tuzionale?
Ci sono altri 4 anni di consiliatura
in Regione. Poi mi piacerebbe
tentare di avere una riconferma
del mio lavoro. Nella vita però
quello che vale oggi, domani è in
forse. Ora sono concentratissima
su questo importante percorso.
Sono abituata a ragionare passo
dopo passo insieme a chi mi ha
sempre affiancato. Fiumicino è la
terra che amo: con un ruolo am-
ministrativo o no, io lavorerò sem-
pre per la mia città. Certo, come
ha scritto un mio omonimo in epi-
taffio: “Un giorno non escludo il
mio ritorno”. 58



Forza Italia Fiumicino a fine apri-
le ha presentato in un incontro la

nuova squadra con l’obiettivo di far
ripartire l’azione politica sul territo-
rio. “Vogliamo rilanciare una vera
opposizione all’attuale Amministra-
zione locale – spiega il coordinato-
re Raffaello Biselli − ripartendo dai
contenuti, dai problemi reali di un
territorio complesso e vasto, fino ad
oggi mortificato dalle scelte degli
attuali amministratori”.
Il primo impegno si concretizzerà

nell’appoggio ad Antonio Tajani,
candidato capolista per la circo-
scrizione Centro Italia alle prossime
elezioni europee. 
L’incontro è stato anche l’occasio-
ne per ufficializzare la struttura ter-
ritoriale: Marco Briccoli, coordina-
tore vicario Isola Sacra; Emilio Er-
riu, vicecoordinatore Aranova;
Massimiliano Catini, rapporti con
Parlamento; Michele Grasso, re-
sponsabile organizzativo; Sabina
D’Angelantonio, Fregene e Mac-
carese; Patrizio Petillo, Focene;
Umberto Moretto, Nord comune e
politiche over 65; Rosa Bellomo,
Parco Leonardo; Salvatore Perrel-
la, scuola; Riccardo Croce, sicu-
rezza; Luca Parente, sanità; Ros-
sella Angius, comunicazione; Ciro
Della Porta, lavoro; Linda Furore,

Ferdinando Romani, Luca Negri,
Marco Calabretta, Giovanni Schia-
vo, Mario Balletta, Flavio Stazi,
membri del direttivo. Un ruolo spe-
ciale, quale fondatore del partito a
livello locale, sarà rivestito da Pao-
lo Sugamosto.
Il gruppo giovani, invece, sarà così
coordinato: Francesco Valente, co-
ordinatore giovani; Gennaro Mar-
ranghello, vicecoordinatore giova-
ni; Valentina Rondinella, direttivo
giovani; Marco Paris, direttivo gio-
vani; Mattia Negri, direttivo giovani.
Nel frattempo è entrato a far parte
di Forza Italia anche il consigliere
comunale Alessio Coronas, eletto a
Fiumicino con lista civica a soste-
gno di Mario Baccini per poi aderi-
re subito dopo le elezioni al gruppo
consiliare di Fratelli d’Italia.60
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le. Svolgeremo una funzione di os-
servazione sugli argomenti di inte-
resse locale strettamente connessi
alla qualità della vita, esercitando
un ruolo di affiancamento e di spro-
ne, nonché di controllo, sullo stato
di risoluzione delle varie problema-
tiche presenti e future da parte del
Comune e delle altre istituzioni pre-
poste. Informeremo i soci della Pro
Loco periodicamente sulle nostre
attività e li inviteremo a partecipare
alle riunioni operative. Abbiamo
pensato di costituire alcune aree di
competenza, nelle quali i consiglie-
ri e i soci saranno chiamati a inte-
ressarsi. È prevista l’area culturale,
ludica e sociale (sostegno alle ma-
nifestazioni storiche, eventi estivi in

Pineta, festa della Pineta, mercati-
ni, Notte Bianca, Natale, Carneva-
le, altri eventi come Halloween e la
Befana); ideazione e programma-
zione di nuove manifestazioni. In ta-
le ambito è nostra intenzione ripri-
stinare lo storico Premio Internazio-
nale Fregene con il coinvolgimento
di tutta la cittadinanza, sia nelle fa-
si preparatorie, sia nell’organizza-
zione. L’area ambiente si riferisce
all’erosione della spiaggia, al disin-
quinamento e pulizia del mare, alla
piena accessibilità e fruizione della
Pineta monumentale, all’ambiente
e salute pubblica (eternit, rifiuti, in-
quinamento acustico aereo). L’area
comunicazione prevede la promo-
zione della cultura dell’accoglienza

e dell’informazione. È necessario
censire tutte le associazioni (cultu-
rali, di spettacolo, musicali, sporti-
ve, ambientaliste, quelle indirizzate
all’infanzia, ai giovani e agli anzia-
ni, ecc.) presenti ed operanti e
creare una rete tra associazioni e
Pro loco.
La comunicazione, inoltre, passe-
rà attraverso i mezzi moderni di in-
formazione, quali facebook e twit-
ter, oltre al proprio sito. L’area de-
coro urbano è incentrata sul de-
coro delle strade, del lungomare e
delle piste ciclabili; illuminazione
pubblica delle reti stradali di Fre-
gene e Maccarese; ordine pubbli-
co e sicurezza (Vigili urbani, Poli-
zia, Carabinieri)”.
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La prima lista, rappresenta la con-
tinuità visto che è capeggiata dal
presidente uscente Giovanni Ban-
diera. Si chiama “Insieme per Fre-
gene e Maccarese”, oltre a Gio-
vanni Bandiera si sono candidati
Osvaldo Bellotto, Alessandra Be-
nadusi, Gianni Bencivenga, Anna-

lisa Caravia, Alessandro Bensi, Su-
sanna Ferretti, Filippo Gammarelli,
Giovanni Petrucciani, Marco Sani,
Erika Scherlin, Anna Valentino, Vico
Vincenzi. I consiglieri subentranti
sono Maria Grazia Fiorella e Gior-
gio Pallotta. 
Nel programma figura il coordina-

mento della realtà associativa del
territorio: “Vogliamo coinvolgere
maggiormente le numerose asso-
ciazioni presenti sul territorio – si
legge nel documento − creando
nuove occasioni di aggregazione
sociale e culturale, con particolare
riguardo alla popolazione giovani-
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Elezioni
L’8 e il 9 giugno si rinnova 
il direttivo, due le liste a confronto:
“Insieme per Fregene e
Maccarese” e “Maccarese e
Fregene per un nuovo litorale”, 
l’elenco di tutti i candidati

di Fabio Leonardi      

La nuova 
Pro Loco 
Si è svolta domenica 5 maggio, presso l’auditorium Alberto Branchi-

ni, l’assemblea ordinaria della Pro Loco di Fregene-Maccarese. L’in-
contro è servito anche per ufficializzare la data delle elezioni del nuo-

vo direttivo, che si svolgeranno sabato 8 e domenica 9 giugno dalle 9.00
alle 13.00, presso l’Infopoint della Pro Loco in viale della Pineta 110. Avrà
diritto al voto solamente chi si è iscritto alla Pro Loco entro l’8 maggio. A
contendersi la guida dell’associazione sono due liste.

La lista “Maccarese e Fregene per
un nuovo litorale” è invece compo-
sta da Domenico Barone, Alessan-
dro Bartoli, Raffaele Calvelli, Emi-
liano Cogato, Roberta Cruciani,
Patrizio De Angelis, Stefano Incel-
li, Daniele Lupo, Ambra Marsili, Fa-
bio Nosari, Andrea Piano, France-
sca Pistacchio, Pietro Valentini,
Franco Travaglini, Claudio Zeppul-
lo. I subentranti sono Massimo Cot-
tarelli, Valentino Di Matteo e Mas-
simo Vergnani. 
“Vogliamo essere − si legge nel pro-
gramma della lista − i portavoce di
tutta la comunità con un unico obiet-
tivo: promuovere il nostro territorio e
sviluppare un’attrattiva turistica per
la collettività, per l’intero anno sola-
re e non limitato solo al periodo esti-
vo. L’inclusione e l’aggregazione,
come l’unione di tante competenze
messe a disposizione dei cittadini,
deve essere requisito necessario
della nuova Pro Loco. Le realtà as-
sociative già presenti sul territorio
con il loro prezioso lavoro divente-
ranno supporto fondamentale. Fre-
gene, la Perla del Tirreno, deve tor-
nare a splendere. La sua storica
spiaggia e la Pineta monumentale,
la più vetusta d’Europa, devono tor-
nare a essere il cuore pulsante del-

la località. Maccarese, territorio agri-
colo per eccellenza, ricadente inte-
ramente nella Riserva Naturale Sta-
tale Litorale Romano, con la sua
spiaggia e macchia mediterranea,
con i suoi prodotti tipici, è territorio
ricco di storia, cultura e natura. Le
due località, nonostante siano confi-
nanti (Maccarese avvolge quasi con
un ‘abbraccio’ la cittadina turistica di
Fregene), rappresentano due realtà
con identità distinte. Anche se dal
punto di vista storico qualvolta sono
associate, sono entrambe portavo-
ce di una propria cultura e tradizio-
ne che vanno valorizzate. Per que-
sto la nuova Pro Loco redigerà due
programmi completamente distinti
per le due località, tenendo conto
delle diverse caratteristiche ed esi-
genze. Questo non permetterà a
nessuna delle due località di rima-
nere indietro. Il coinvolgimento delle
scuole del territorio e dei giovani sa-
rà una priorità e momento di investi-
mento per il futuro. Una volta inse-
diata, il nuovo direttivo organizzerà
incontri con cadenza mensile, per
illustrare le attività della Pro Loco,
raccogliere idee dai cittadini e da
organizzazioni di categoria; inoltre,
tutte le attività saranno pubblicizza-
te attraverso campagne sui social

media, oltre all’utilizzo dei classici
canali di comunicazione. Verranno
inoltre nominati delegati esterni
specializzati con specifiche com-
petenze nei settori ambientale, so-
ciale, culturale di supporto all’attivi-
tà del consiglio direttivo, nell’ottica
di un maggior coinvolgimento di tut-
ta la comunità”. Il programma per
Fregene prevede maggiore utilizzo
della Pineta per sport e attività di
educazione ambientale, soprattutto
con le scolaresche; organizzazione
di eventi culinari, coinvolgendo
chef locali di fama nazionale nella
creazione di piatti con prodotti tipi-
ci locali (pescato, pinoli, erbe sel-
vatiche, carote); cinema all’aperto;
Carnevale di Fregene (biciclette, in-
cludendo gara); Estate Fregenese
(gare di beach volley, beach tennis,
contest surf, concerti, comici, ras-
segna di danza, mostre di pittura);
Halloween; Natale (addobbi e lumi-
narie, mercatini di Natale). Per Mac-
carese invece prevede Festa della
Befana, Carnevale di Maccarese
(Carri), Mercato agricolo, una volta
al mese nella zona della Stazio-
ne/via Reggiani, Pasqua con Via
Crucis (rievocazione storica), gare
di pesca sportiva a mare, Estate
Maccarese (creazione di eventi,
torneo di calcio giovanile a livello re-
gionale, concerti e cabaret nella zo-
na del campo sportivo, teatro comi-
co), Sagra agricola a chiusura del-
la stagione, Festa della Vendem-
mia, Mercatini di Natale nel Borgo”.

Insieme per Fregene e Maccarese 

Maccarese e Fregene 
per un nuovo litorale



Un primo maggio davvero ano-
malo. Alla fine la pioggia è arri-

vata, prima pochissime gocce in-
torno alle 15.00. Sembrava che tut-
to fosse passato e invece più tardi,
a intervalli, le nuvole hanno fatto ca-
dere l’acqua. A un certo punto nel
cielo è spuntato un meraviglioso ar-
cobaleno, come questo scenografi-
co fotografato al Singita. Il simbolo
di una strana festa del lavoro e di
un’insolita primavera, tra pioggia,
mareggiate e raggi di sole.

Una 
primavera 
insolita 
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L’Uomo Volante con una mae-
stosa apertura alare, il Vascel-
lo Volante che dall’acqua sem-

bra librarsi in aria, la Macchina del
Volo a ventola, progenitore del mo-
derno aliante. Sono solo alcune del-
le creazioni ideate e progettate da
Leonardo da Vinci. Esposte dal 2
maggio e fino a gennaio 2020 al Ter-
minal 1 e 3 dell’aeroporto di Fiumi-
cino a lui dedicato. L’occasione è la
celebrazione dell’anniversario dei
500 anni dalla morte del Genio di
Vinci, che ricorreva proprio il 2 mag-
gio. La mostra “Le ali di Leonardo. Il
genio e il volo”, è stata promossa da
Atlantia e organizzata dalla società
controllata Aeroporti di Roma in col-
laborazione con il Comitato nazio-
nale per le celebrazioni leonarde-

sche, il Museo Galileo di Firenze e
Codice Edizioni e potrà essere visi-
tata gratuitamente dai viaggiatori. 
Il percorso espositivo, curato dal
professor Paolo Galluzzi, presiden-
te del Comitato per le celebrazioni
leonardesche, si sviluppa in due
aree distinte dell’aeroporto: alle par-
tenze del Terminal 1 e nella hall del
Terminal 3, lungo la storica facciata
di vetro recentemente riportata al di-
segno costruttivo originario.
L’Uomo Volante (nella foto), la più
imponente e spettacolare tra le ri-
produzioni in mostra al Terminal 1, è
un modello di ali battenti con un’a-
pertura di undici metri, azionate dal-
la forza delle braccia, delle gambe
e della testa dell’uomo. Sulle pareti
adiacenti sono proiettate immagini
con la riproduzione dei rumori lega-
ti al funzionamento della macchina.
L’itinerario espositivo prosegue al
Terminal 3 con L’Uomo Uccello, il
bassorilievo che ritrae una creatu-
ra metà uomo e metà volatile: rap-
presenta il simbolo dell’utopia di
Leonardo di trasformare l’uomo in
perfetto imitatore degli uccelli.
Sempre alle partenze del Terminal
3, sono state disposte altre tre affa-
scinanti rappresentazioni della ge-

nialità di Leonardo: il Vascello Vo-
lante, azionato dall’uomo che muo-
ve alternativamente due grandi pa-
le simili a quelle di un’imbarcazio-
ne a remi, la Macchina del Volo a
ventola, un gigantesco aliante che
sfrutta l’energia del vento e le cor-
renti aeree a imitazione del volo dei
rapaci e l’Uomo Volante “medio”,
una riproduzione in scala ridotta
del modello di ali battenti, con un’a-
pertura alare di sei metri.
Sempre al Terminal 3, nei pressi
dell’Uomo Vitruviano recentemente
rinnovato dal maestro Mario Ceroli,
è stata allestita un’area multimedia-
le dove i passeggeri potranno inte-
ragire con i disegni di Leonardo sul-
le dinamiche del volo e consultare
le 32 pagine del Codice sul volo de-
gli uccelli. Sulle pareti esterne del-
la stanza digitale ci sono informa-
zioni sull’evoluzione degli studi di
Leonardo sul volo e sulle sue più
importanti intuizioni nel campo ae-
reonautico.
È la prima volta che le macchine di
Leonardo, riprodotte con una fe-
deltà assoluta rispetto ai disegni
progettuali, vengono esposte all’in-
terno di uno dei più importanti ae-
roporti a livello internazionale.
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Anniversari
All’aeroporto di Fiumicino, 
per i 500 anni della morte, la
mostra dedicata a Leonardo 
da Vinci e alle sue macchine
volanti ricostruite fedelmente 
in base ai disegni originari 

di Marco Traverso     

Il genio e il volo



Più che un’azienda ha gover-
nato un paese. Perché in quel
blocco di 3.200 ettari acqui-

stato dai Benetton c’era dentro di
tutto, non solo campi agricoli ma
piazze, castello, chiesa, strade, ca-
se. Un pacchetto completo, borgo
rurale antico con migliaia di perso-
ne e contemporaneamente l’azien-
da agricola più grande d’Italia: è
sempre stata questa la cifra della
Maccarese Spa. Apparentemente
burbero, dai modi sbrigativi, all’ini-
zio tra Silvio Salera, il nuovo ammi-
nistratore delegato voluto da Carlo
Benetton, e la comunità locale non
è stato amore a prima vista. Anzi.
Ma poco a poco la diffidenza è di-
minuita e le due galassie hanno ini-
ziato prima a guardarsi con curio-
sità, poi sempre con maggiore ri-
spetto. Perché se all’obiettivo di fa-
re utili aziendali si somma anche
quello di migliorare il suo territorio e
la qualità della vita dei residenti, al-
lora anche due linee apparente-
mente parallele alla fine possono
convergere. E se il tempo, come si
dice, è galantuomo, vent’anni sono
un banco di prova esaustivo per di-
mostrare il proprio spessore. 

Venerdì 3 maggio, all’improvviso
per chi non gli stava vicino ma la
decisione si dice fosse presa da
mesi, Silvio Salera ha rassegnato le
sue dimissioni. Non si capisce se
c’è stata qualche divergenza con il
nuovo management anche perché
lui, aziendalista ad oltranza, non lo
confesserebbe mai. 
Il bilancio di questi anni è lungo, im-
possibile ricordare tutti gli interven-
ti, possiamo solo accennare ai prin-
cipali. Partiamo dagli ultimi, quelli
più recenti: il progetto di apertura
del Vivaio come parco pubblico e
la sala polifunzionale con Museo
del Sax. Poco prima l’archivio stori-
co, il Polo di formazione e il Castel-
lo San Giorgio ristrutturato con tan-
te sale rimesse a nuovo. L’ex Cen-
trale del latte, le aule per l’Agrario e
il campetto sportivo per l’istituto
Paolo Baffi. Il progetto Botteghe
storiche con il ritorno dell’Emporio
e dei prodotti di Maccarese, l’ani-
mazione del Borgo con isola pedo-
nale sotto il Castello, le feste, gli
eventi e le visite, come non si era
mai visto. 
La riapertura della Torre di Macca-
rese e dell’Ecomuseo, il Parco Biol-
cati, il Parco Avventura, il comoda-
to gratuito al Wwwf delle Vasche e
del Bosco Foce dell’Arrone. A me-
moria: Bioversity, il recupero del ci-
nema Esedra, i giardini di viale Ma-
ria, la riqualificazione della piazza
del Maccarese, il parcheggio della
scuola Marchiafava e quello del Vil-
laggio dei Pescatori, le recinzioni
sul lungomare di Maccarese, il rifa-
cimento delle stalle, gli impianti di
Biogas. 
Salera, ci siamo dimenticati qual-
cosa?
“Sì Monaco, una delle cose a cui
tengo di più. Aver trovato una solu-
zione a quella che sembrava una
crisi irreversibile e votata al falli-

mento definitivo: la cooperativa di
Sant’Antonio. Abbiamo aiutato tan-
te famiglie di Maccarese a rivedere
finalmente la luce.
Altro?
Anche l’allevamento, siamo passa-
ti da una stalla dove si produceva
per capo 22 litri ai 37 attuali. Un ri-
sultato notevolissimo. 
Perché ha lasciato, ci dica la ve-
rità?
Perché dopo 20 anni e 102 giorni
ho pensato che forse era arrivato il
momento di dedicarmi alla famiglia
e ai nipoti.
Vuole rivolgere un saluto alla co-
munità?
“Certo, vorrei salutare tutti con af-
fetto, senza distinzioni, compresa
l’Amministrazione pubblica con cui
abbiamo sempre collaborato. Sono
stati anni intensi, volati via in un at-
timo. Abbiamo fatto un grande la-
voro e non era facile perché tutto
questo ha coinciso con un periodo
di grave difficoltà economica. Vor-
rei ricordare la situazione dell’a-
zienda quando l’abbiamo rilevata,
era in una crisi complicata. Pian
piano, con tanti sacrifici, abbiamo
risollevato la testa. E non abbiamo
pensato solo agli utili; come i bilan-
ci ce lo hanno consentito ci siamo
impegnati nel sociale, abbiamo
profuso tante energie in quella di-
rezione. Tra le tante opere impor-
tanti fatte, posso assicurare che la
politica del territorio è quella che ha
dato le più grandi soddisfazioni”.
“Con Salera in questi anni c’è sem-
pre stata una collaborazione leale –
interviene il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – una disponibi-
lità verso il sociale che gli va rico-
nosciuta. Stiamo pensando di attri-
buirgli un riconoscimento civico
per il lavoro svolto in questi anni.
Siamo sicuri che la Maccarese con-
tinuerà su questa linea intrapresa”.
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Persone
Per 20 anni ha guidato l’azienda
dei Benetton, tanti gli interventi
fatti per trasformare la società e 
il borgo agricolo. Il timone passa
ora nelle mani di Claudio Destro 

di Fabrizio Monaco      

Silvio Salera
lascia la
Maccarese



Il 1° maggio 2019 monsignorTommaso Fanti ha festeggiato
un secolo di vita. La comunità di

Maccarese, insieme al vescovo e
a tanti sacerdoti della diocesi, si è
stretta intorno a lui per celebrare
insieme questo straordinario anni-
versario.
La giornata è iniziata con la cele-
brazione eucaristica nella chiesa di
San Giorgio presieduta dal festeg-
giato, affiancato dall’attuale parro-
co don Valerio Grifoni e da monsi-
gnor Enrico Feroci, figlio spirituale
di don Tommaso che ne ha seguito
la vocazione fin dalla giovane età.
Nella sua omelia il vescovo, monsi-
gnor Gino Reali, ha ripercorso le
tappe della vita di don Tommaso e
la sua lunga attività pastorale, scrit-
ta quasi per intero nella parrocchia
di Maccarese San Giorgio. Nato a
Vico nel Lazio (FR) nel 1919, in te-
nera età si trasferì a Fiumicino con
la famiglia, dove visse fino all’in-

gresso in seminario. Fu ordinato sa-
cerdote nel 1947 e iniziò subito la
sua attività come viceparroco a
Maccarese. Dopo una parentesi di
qualche anno a Torrimpietra, è sta-
to nominato parroco a Maccarese
San Giorgio, dove è rimasto per i
successivi 50 anni, fino al 2005. Ed
è proprio in questa comunità che
ha speso tutte le sue energie: in-
stancabile pastore ha battezzato e
sposato migliaia di fedeli, è stato
per anni professore di religione al li-
ceo Da Vinci, ha vissuto tra la gen-
te del luogo condividendo momen-
ti di gioia e di difficoltà come in una
vera famiglia, ma soprattutto ha
sempre avuto a cuore i giovani.
“Ringrazio don Tommaso a nome
mio e di tutta la comunità – ha det-
to il vescovo Reali concludendo il
suo intervento – la sua è una testi-
monianza illuminante nella nostra
diocesi. Voglio ricordare in partico-
lare la sua premura per questa
chiesa che ha tanto amato, la sua
discrezione e il rispetto per tutti.”
Presente alla celebrazione anche il
sindaco, Esterino Montino, che ha
reso omaggio al sacerdote con la
targa che il Comune dedica ai cen-

tenari del territorio. 
La festa è poi continuata nei locali
dell’Oratorio, circondato dall’affetto
delle famiglie per le quali è stato
per tanto tempo pastore e amico
fraterno.
Da qualche tempo don Tommaso
vive a Fiumicino vicino alla sua fa-
miglia, in particolare alla cara nipo-
te Gabriella, che lo segue in tutte le
sue necessità. 
In occasione di questo speciale
compleanno, gli abbiamo chiesto
di condividere un suo personale bi-
lancio, la risposta è stata come
sempre all’insegna della modestia:
“Quasi quasi non ci credo che so-
no arrrivato a 100 anni! Colgo l’oc-
casione di questo importante tra-
guardo per ringraziare il Signore
per tutte le grazie che mi ha con-
cesso, per la sua infinita bontà nel
perdonare le mie cadute, le mie
mancanze e le mie deficienze. De-
sidero chiedere perdono a tutti co-
loro che in qualche modo ho offeso
nella mia missione di parroco. L’ho
fatto senza intenzione, ma solo per
debolezza umana”. Allora ancora
tanti auguri don Tommaso e grazie
per esserci stato vicino.
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Personaggi
Il 1° maggio la festa alla chiesa 
di San Giorgio di monsignor
Tommaso Fanti circondato 
dall’affetto delle famiglie di cui 
è stato per decenni pastore 
e amico fraterno

di Elisabetta Marini      

Gli alimenti analizzati con il Test Intolleranze Alimentari Lifebrain

Intolleranze
Alimentari
Tariffa valida dal 1 aprile al 31 maggio 2019

108€
165€

Analizziamo 108 alimenti
con 1 solo test!

GRAMINACEE
grano, grano saraceno,

granturco, orzo, riso, segale
ROSACEE

albicocca, ciliegia, fragola, mandorle,
mela, pera, pesca, prugna

SOLANACEE
melanzana, paprika, patata,

peperoncino, pomodoro, peperone
RUTACEE

arancia, cedro, limone, mandarino
CRUCIFERE

cavolo, broccolo, cavolfiore, mostarda
CHENOPODIACEE

spinaci
OMBRELLIFERE

carota, finocchio, prezzemolo 

LABIATE
basilico

LEGUMINOSE
ceci, fagiolo bianco, fagiolo borlotto,

fagiolino, lenticchie, piselli 

anguria, melone, cetriolo, zuc
CUCURBITACEE

ca, zucchina
COMPOSITE

carciofo, cicoria, lattuga
MUSACEE

banane
VITACEE

uva bianca, uva nera
BROMELIACEE

ananas
LILIACEE

aglio, cipolla

GRUPPO ALIMENTI 1
funghi, lievito di birra, lievito di pane

GRUPPO ALIMENTI 2
carne di maiale

GRUPPO ALIMENTI 3
latte di capra, latte di mucca,

latte di pecora, agnello

 GRUPPO ALIMENTI 4
bianco d’uovo, tuorlo d’uovo, pollo 

MIX PESCI
nasello, salmone, tonno, trota, spigola,

sogliola, sardina, merluzzo, acciuga

MIX CROSTACEI
aragosta, gambero,
granchio, scampo

-

MIX MOLLUSCHI
mitilo, polpo, vongole, seppia,

ostrica, calamaro

MIX CARNI
tacchino, coniglio

MIX FRUTTA SECCA
noce, nocciola, nocciolina,

pistacchio, pinolo

MIX SEMI
semi di girasole, semi di cola,
semi di sesamo, semi di soia

ALIMENTI SPECIFICI
cacao, caffè, the, oliva, kiwi, fico,
cappero, castagna, avena, miele,

pepe bianco, pepe nero,
pepe rosso, glutine

I 100 anni di
don Tommaso 



Finora infatti è stata questa la pec-
ca degli organizzatori di eventi, la
sicurezza e la gestione delle mas-
se e gli abitanti fanno bene a la-
mentarsi, ma tutto è gestibile. Ecco
perché al posto di vietare si do-
vrebbe risolvere il problema, ma-
gari creando una semplice colla-
borazione fra Comune e imprendi-
tori. Fregene ha bisogno di queste
serate, non si può vivere anche di
estate nella monotonia dell’inverno.
Adesso gli stabilimenti presenti con
una discoteca son ben pochi ri-
spetto al passato. Non dimenti-
chiamoci delle generazioni passa-
te che andavano a divertirsi al Tat-
too, Miraggio, Sogno del Mare, Gil-
da, solo per citarne alcuni… E per-
ché quindi non si può tornare come
prima o per lo meno riavvicinarsi?
Anche il Fregene Summer Festival
sembrava aver dato quel qualcosa
in più e il successo di alcune sera-
te è stato notevole. L’idea di porta-
re musicisti, comici o artisti di suc-
cesso in una località come la no-
stra, può essere vista solo come un
qualcosa di positivo. Peccato, per-
ché non c’è stata continuità, ma bi-

sognerebbe puntare ancora su un
discorso del genere riproponendo
serate di quel calibro.
Perché i giovani sono anche cultura.
Sensibilizzare i ragazzi a nuove tipo-
logie di iniziative è fondamentale, co-
me è importante concedergli spazio.
Sappiamo tutti che i giovani sono il fu-
turo, ma hanno bisogno di iniziative

per potersi esprimere, quindi ben
vengano anche collaborazioni con
biblioteche o istituti… 
Per non dimenticare che abbiamo
un auditorium spazioso, moderno
ma inutilizzato. Perché non creare
anche lì un nuovo progetto?
Tutto è positivo, tutto è fattibile ma ora
più che mai c’è bisogno di cambiare. 75

Negli anni qualcosa è cam-
biato. La località ha perso
quella spinta in più che nel

passato la rendeva unica e i giova-
ni, in primis, ne pagano le conse-
guenze. È come se improvvisa-
mente con il passare del tempo la
cittadina si fosse adagiata sugli al-
lori dimenticandosi come il turismo,
e in particolar modo i giovani, sia-
no sempre stati un punto di forza
per Fregene stessa.
Non ci sono più iniziative, non c’è
un qualcosa che crei unità, coesio-
ne, in un certo verso anche senso
di appartenenza. C’è la necessità
di ricostruire qualcosa di concreto
che possa riaccendere i giovani e
la “Movida” che ha sempre carat-
terizzato Fregene.
Che sia chiaro, non è un discorso
esteso solo ed esclusivamente a di-
scoteche o pub, ma anche a pro-
getti o iniziative culturali che incen-
trano i giovani nelle vicende che ri-
guardano la vita quotidiana.
Tuttavia è fondamentale puntare
sullo svago, ricreare soprattutto
nei mesi estivi dei punti di ritrovo
che possano essere luoghi di ag-
gregazione per i ragazzi del po-
sto e non. Bisognerebbe anche
estendere novità ai giovani che
possano essere iniziative sportive
e culturali.
Tutto viene visto di buon occhio, è
necessario creare novità per ri-
chiamare i ragazzi a un qualcosa
di concreto che non sia la solita

Piazzetta o la Polisportiva. Ben
vengano questi punti d’incontro,
senza essi i giovani sarebbero
persi, costretti a incontrarsi chis-
sà dove, ma c’è anche da sottoli-
neare come negli anni non ci sia
mai stata un’alternativa valida e
veramente soddisfacente. Baste-
rebbe una semplice passeggiata,
un corso accessibile a tutti. Sia-
mo per esempio una delle poche
località marittime senza una vera
area pedonale che soprattutto nei

periodi estivi dia vita a un centro
città semivuoto come il nostro.
Anche il discorso delle discoteche
è una tematica da affrontare. In par-
te molti locali tendono a lamentarsi
delle “invasioni” di giovani preva-
lentemente romani, che nel fine set-
timana accorrono ai pochi eventi
organizzati nelle nostre spiagge.
Emblematica è stata la scelta del
sindaco intenta a interrompere ogni
evento estivo emanando un’ordi-
nanza che ridimensionava gli even-
ti attivi per le stagioni estive. Più che
vietare bisognerebbe organizzare,
sarebbe magari di buon aiuto una
vera presenza delle forze dell’ordi-
ne, sin qui mai veramente attive,
per permettere che le serate fun-
zionino al meglio, provando a far
scorrere il traffico e controllando
che tutto vada per il verso giusto.
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Ritrovi
Nel centro balneare sono 
veramente poche le iniziative a 
disposizione dei ragazzi, d’inverno
come d’estate. Possibile che non
si possa fare di più? 

di Ludovico Tomaso     

Non è un paese
per giovani



Domenica 5 maggio, nella pa-
lestra della scuola media di
Maccarese, la squadra ma-

schile di pallavolo della San Giorgio,
allenata da Francesco Saia, nell’ulti-
ma giornata ha sconfitto per 3 a 0 la
Virtus Roma. È stato l’ennesimo ri-
sultato positivo dell’anno che ha vi-
sto la squadra dominare il girone A
del campionato di Serie D con ben
23 vittorie su 26 gare e 70 punti in
classifica. Un risultato eccezionale
che ha permesso alla squadra di
Saia la promozione in Serie C.
La formazione, a cui vanno i compli-
menti di tutta la comunità locale di
sportivi e non, è composta da: Simo-
ne Pellegrini e Giovanni Diano pal-
leggiatori; Jacopo Magi, Giacomo
De Fenza, Pierluca Pavanetto e Vale-
rio Palombi centrali; Riccardo Di Ste-
fano, Flavio Tenneriello e Samuel Vol-
poni schiacciatori; Antonio Poggetti e
Mattia Sinigaglia opposti; Mauro Prio-
lisi e Gabriele Guercini liberi.
“La squadra dopo un inizio brillante
con 15 vittorie consecutive e 6 pun-
ti di vantaggio sulla seconda – ha
commentato Claudio Pellegrini, di-
rettore generale della San Giorgio –
ha incontrato un momento di diffi-
coltà e ha rischiato di compromette-
re il campionato facendosi raggiun-
gere dal Tarquinia. Dopo la sconfit-
ta nella finale di Coppa Lazio, però,
si è rimboccata le maniche e ha chiu-
so il campionato in testa con due
punti di vantaggio sulla seconda. È
un traguardo che avevamo già rag-
giunto con i ragazzi che avevo alle-
nato nel 1997-98 – continua Pellegri-
ni – di quel ricordo c’è il rammarico di
aver dovuto cedere il titolo dopo 6 an-
ni di permanenza in Serie C senza re-
trocedere, ma perché estromessi
dall’utilizzo della palestra per la co-
struzione della quale avevamo tanto
lottato. Speriamo che ciò non si ripe-

ta più, in ogni caso questa volta sa-
remo pronti e agguerriti”. 
Ma la San Giorgio Pallavolo non è so-
lo Serie C maschile: 13 sono i cam-
pionati e 260 le gare di campionato
disputate dalle squadre nel loro in-
sieme. La seconda squadra maschi-
le disputa la terza divisione ed è
proiettata anch’essa alla promozione
al campionato superiore: a due gior-
nate dalla conclusione ha un vantag-
gio di 2 punti sulla seconda.
Nel settore femminile la squadra
maggiore, che quest’anno si è unita
con la società Valcanneto, ha termi-
nato il campionato e sta disputando
i play-off per la C. Le più giovani del-
l’Under 18 nel loro campionato sono
impegnate nei quarti di finale e stan-
no disputando anche il difficile cam-
pionato di prima divisione; dopo un
buon girone di ritorno, le giovani pal-

lavoliste sono riuscite a conquistare
i play-out per non retrocedere. An-
che le Under 14 hanno disputato un
ottimo campionato uscendo ai sedi-
cesimi di finale: sono ancora impe-
gnate nel Torneo Favretto, dove han-
no conquistato il secondo posto del
girone. Complimenti anche alle più
piccole impegnate nel campionato
Esordienti e alle Under 12 e ai bam-
bini più piccoli che hanno partecipa-
to alle tappe del Torneone S3 e che
domenica 12 maggio giocheranno
con altri 6.000 bambini alla manife-
stazione dei “Fori 2019” che si terrà a
Roma in via dei Fori Imperiali.
Ancora congratulazioni alla San
Giorgio Pallavolo per i successi di
tutte le squadre e per la passione
che riesce a trasmettere alle nuove
generazioni per questo straordina-
rio sport.

Volley
Dopo un campionato esaltante, la
squadra maschile ha conquistato
la promozione. Una società 
straordinaria impegnata in 13
campionati e in 260 gare

di Aldo Ferretti     

La San Giorgio
in Serie C

76



Cala il sipario sulla stagione
agonistica 2018/2019 per
l’Sff Atletico. La formazione

del presidente Davide Ciaccia
aveva iniziato il campionato di Se-
rie D con il tecnico Raffaele Scu-
dieri e lo termina con mister Fabri-
zio Ercolani.
Il neo tecnico, subentrato a Pier-
luigi Vigna andato a sostituire il di-
missionario Scudieri, all’esordio
ha battuto una corazzata come il
Trastevere e alla Lupa Roma ha
addirittura rifilato ben sette gol. Al-
l’ultima giornata, invece, ha subito
il ko dalla Torres.
Nonostante la stagione turbolenta
che, in termini di punti non rispec-
chia il reale valore della squadra,
la permanenza in Serie D per il ter-
zo anno consecutivo è una realtà.
E soprattutto è stato centrato l’o-
biettivo prefissato dalla società,
vale a dire una stagione di trans-
izione, anche se nella testa dei
vertici di via Fertilia da sempre c’è
il grande salto nel professionismo.
Per raggiungere un simile traguar-

do, però, non basta solamente
portare i giocatori migliori della ca-
tegoria all’Aristide Paglialunga,
ma è necessario poter disporre di
un impianto sportivo adeguato. Per
questo il tema del campo sportivo
è tornato di stringente attualità.
“Come società – dice da sempre il
presidente Davide Ciaccia − sia-
mo arrivati all’apice. Oggi la que-
stione legata agli impianti diventa
uno scoglio insuperabile. Senza
un nostro impianto è impossibile
poter raggiungere quello che vo-
gliamo, ovvero il salto nel profes-
sionismo”. 
Nelle ultime settimane sono tante
le voci che parlano di un Sff Atleti-
co proiettato verso Fiuggi. “Io e il
vicepresidente Fisher – dice Ciac-
cia − ci stiamo impegnando. Ab-
biamo fatto un sondaggio a Civita-
vecchia, ma il Fattori è messo an-
cora peggio del Paglialunga. Ab-
biamo anche sondato, tramite In-
cocciati, la situazione a Fiuggi, è
tutto vero ma come sapete do-
vremmo cambiare provincia e non

è facile. Tra l’altro dovremo trovare
anche una soluzione per il settore
giovanile, visto che non sarà più
possibile utilizzare il Cetorelli,
quindi gli spazi saranno ancora
meno. Il Paglialunga rappresenta
sicuramente una situazione criti-
ca, mentre Civitavecchia è tra-
montata definitivamente. Su Fiug-
gi stiamo facendo delle valutazio-
ni. Se non troveremo una soluzio-
ne alternativa saremo costretti a
giocare al Paglialunga, ma vedia-
mo cosa accadrà nel corso delle
prossime settimane”. 
Insomma, a campionato finito di-
venta quella logistica la partita più
importante.
Nel frattempo alla porta dell’Sff
Atletico a fine aprile ha bussato il
Napoli. Il club partenopeo ha in-
fatti deciso di valutare l’ingaggio
dei giovani Francesco Balducci
(classe 2005), Gianluca Iesue e
Federico Scifoni (classe 2006).
I tre giocatori, con l’autorizzazione
dell’Sff Atletico, si sono allenati in
prova con il club azzurro.
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Calcio
Bel finale di stagione 
dell’Sff Atletico, sconfitti Trastevere
e Lupa Roma. Ma resta il 
problema dell’impianto. Ciaccia: 
“Ci stiamo guardando intorno” 

di Francesco Camillo      Prova d’orgoglio 



Asbalordire, fra i gruppi di
bambini, sono proprio i più
piccoli: i 2012/2013. Sono

piccolini e fanno tanta tenerezza; ri-
escono appena a portare il borso-
ne più grande di loro, ci pensano
anche i genitori ad aiutarli, orgo-
gliosi di queste creature alle prime
armi. Ma quando entrano in campo
e hanno la palla fra i piedi si tra-
sformano. Bambini che hanno ini-
ziato per gioco, oggi si applicano e
si impegnano per imparare calcio,
evidenziando anche gran spirito di
gruppo. Tutti si sono integrati e
ognuno di essi sta già evidenzian-
do la preferenza al ruolo da copri-
re. Cresceranno col tempo, con
questa voglia di calcio potranno
anche sognare un futuro più che ro-
seo. Tanto merito alla professiona-
lità e al carisma dell’istruttore, Ales-
sandro Aorilia, che con serietà e

amore sta plasmando questo grup-
petto come fosse la loro chioccia.
Il gruppo è composto da: Alessan-
dro Di Maschio (2012), instancabi-
le dai polmoni d’acciaio, sa sempre
cosa fare col pallone, dà il meglio
ovunque impiegato senza mai ar-
rendersi; Emanuele Garutti (2012),
sembra aver vissuto fra i pali di una
porta di calcio, bravo e coraggioso;

Alessio Piccinin (2012), sempre
protagonista, buona tecnica, sa
sempre dove e a chi smistare la pal-
la; Cristian Tranquilli (2012), la for-
mica atomica, mai domo, cresce
tanto senza neanche accorgerse-
ne; Simone Quaglia (2013), fra i più
piccoli sa già dribblare e smistare,
palla al piede è difficile che gliela
tolgano; Luca Consoli (2013), bra-

vo tecnicamente, oltre a costruire
ha anche il vizio del gol; Gabriele
Siliga (2012), forte, possente, nes-
suno lo sposta, tocco di palla vellu-
tato; Luca Moretti (2013), di una
dolcezza infinita ma tenace e tanta
passione pur di rendersi utile; Leo
Toso (2012), atleticamente fantasti-
co, aggregatosi da poco al gruppo
crescerà rapidamente.
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Calcio
Piccoli alle prime armi, fanno 
tenerezza con i borsoni più grandi
di loro. Ma quando entrano in
campo si trasformano grazie
anche alla loro chioccia,
Alessandro Aorilia

di Nino Saccavino      

Angelo Isidori e gli altri 
È ancora vivo il ricordo di Angelo Isidori che ha lasciato rimpianti rivan-
gando i vecchi ricordi in tanti personaggi che con lui hanno solcato il Dar-
ra di Maccarese, praticando un calcio di altissimo spessore. Tanto tempo
è passato e fa piacere rivedere Angelo fra tutti i giocatori di Maccarese.
Ecco i nomi: da sinistra in alto, Mister Pallotta, Giuseppe Antonello, Mau-
rizio Gisci, Riccardo Firotto, Angelo Ravoni, Stefano Mattiuzzo, Giuseppe
Pasolini, presidente Massari, Scucciarin, Angelo Isidori, Celestino Levro-
ni, Domenico Riccio, Antonio Aramini.

I cuccioli del
2012 e 2013



VISITE GUIDATE
Torre di Maccarese
Con la bella stagione riprendono le
visite guidate alla Torre di Macca-
rese, avamposto del vicino Castel-
lo San Giorgio edificato nel XVI se-
colo, oggi proprietà della Maccare-
se Spa. L’iniziativa, a cura della
CRT (Cooperativa Ricerca sul Terri-
torio), è in programma per sabato
18 maggio alle 10.00, con appun-
tamento davanti alla Torre, in via Tir-
renia. La visita è gratuita ma è ob-
bligatoria la prenotazione al nume-
ro 06-6672336 (orario d’ufficio), in
quanto i posti sono limitati.

EVENTI
Scambio di stagione

Dall’estro creativo e dal senso pra-
tico degli amici dell’associazione
L’Albero di Maccarese è nata l’idea
dello “Scambio di stagione”, festa
del regalo e del baratto, organiz-
zata per fine maggio. Sarà l’occa-
sione per trascorrere una giornata
insieme, per regalare quello che
non usiamo più e scegliere qual-
cosa che ci piace: vestiario, ac-
cessori, oggetti per la casa, libri,
cd, ecc. Ciò che non verrà rimes-
so in circolazione sarà devoluto in
beneficienza. In programma an-
che il picnic autogestito, danza,
musica, arte e intrattenimento per
i più piccoli. 
L’evento si terrà sabato 25 maggio,
dalle 11.00 alle 19.00, presso la se-
de dell’associazione culturale L’Al-
bero, in viale Maria snc (davanti ai
giardini del Castello San Giorgio).
Partecipazione gratuita.
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TRADIZIONI
Sagra della Tellina

A Passoscuro, dal 24 al 26 maggio si terrà la 43°
edizione della Sagra della Tellina, organizzata
dalla Pro Loco. Un appuntamento imperdibile
per celebrare e degustare il gustoso mitile che
rende semplicemente unico un piatto di spa-
ghetti. Nel contesto della festa segnaliamo an-
che la “Pedalata della Tellina” il 26 maggio, otti-
ma occasione per esplorare su due ruote le me-
raviglie del nostro territorio. L’appuntamento è
alle 9.00 a piazza Santarelli a Passoscuro. Info:
FB proloco.passoscuro. 
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Storie

TEATRO 
Spettacoli alla Casa 
della Partecipazione
Prosegue anche a maggio “Tea-
tro d’arte al borgo”, rassegna
teatrale organizzata dall’asso-
ciazione “Essenza Teatro”, con il
patrocinio del Comune di Fiumi-
cino, che va in scena alla Casa
della Partecipazione di Macca-
rese, in via del Buttero 10. Il
prossimo appuntamento è per il
25-26 maggio con “La ragione
degli altri” di Luigi Pirandello, adattamento costumi e regia di Carmen
Iarrera, con Rita Anselmi, Raffaella Camandona, Emiliano Ercoli e Lau-
ra Morucci. Un matrimonio in crisi. Un marito in colpa. Una moglie feri-
ta. Una suocera risoluta. Un’amante irrisolta.
Ciascuno di loro riuscirà mai a capire “la ragione degli altri?”. Una com-
media di Pirandello portata in scena per la prima volta più di cento an-
ni fa che resta, per i temi affrontati e per l’approfondimento psicologico
dei personaggi, terribilmente attuale. Gli spettacoli sono gratuiti, fino a
esaurimento posti, per tutti i soci di Essenza Teatro. L’inizio è previsto
alle 21.00 di sabato e alle 18.00 di domenica. Info e prenotazione (ob-
bligatoria): 06.5216576 - 331.347 9319 - essenzateatro@gmail.com.



SERATE
Borgo Antico

Tornano gli eventi delle Botteghe
del Borgo Antico a Maccarese:
una nuova serie di serate per ani-
mare tutta la stagione estiva. Ogni
settimana un evento diverso, che
spazierà dalla musica dal vivo, al
ballo, spettacoli teatrali, iniziative
culturali.
Le prossime iniziative sono: 10
maggio alle 21.00 musica dal vivo
con Acoustic Mood; 19 maggio al-
le 11.00 “Maschere e volti”, novel-
le di Pirandello a cura della com-
pagnia teatrale Traccedarte, pres-
so l’Emporio; 24 maggio alle 21.00
musica dal vivo con Mirko, Bibby
& Co.; 31 maggio alle 21.00 musi-
ca dal vivo con Famo come ce pa-
re; 7 giugno alle 21.00 musica dal
v i vo  con  Dav ide  Ba les t r i  &
Friends; 9 giugno alle 11.00 “I mi-
steri d’Italia - Enrico Mattei: un ca-
so irrisolto” a cura del prof. Paolo
Palliccia, presso l’Emporio.

CONCERTI
La Sinfonia mediterranea
Nell’ambito della rassegna “La mu-
sica a porte aperte”, partita dal-
l’Aula Consiliare del Comune di Fiu-
micino e che si concluderà con la
IX edizione del “Fregene Forest Fe-
stival” ad agosto, la scuola di mu-
sica La Pantera Rosa presenta “La
Sinfonia mediterranea”. Si tratta di
un concerto con brani originali che
si svolgerà il 19 maggio alle 18.30
presso la sede della scuola stessa
(via Porto Conte 4, Fregene). 
Musicisti: Carmelo Iorio (sassofo-
ni), Paolo Cintio (pianoforte), Fran-
co Nozzolillo (basso), Salvatore
Summa (percussioni) e Roberto Al-
tamura (batteria).
Per l’occasione è prevista la colla-
borazione artistica della pittrice di
Manuela Merlo Uman. L’iniziativa si
concluderà con un rinfresco. In-
gresso gratuito.
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VISITE GUIDATE
Oasi di Porto e città dei papi

Le prossime visite guidate organizzate dall’associazione Natura 2000
prevedono: il 19 maggio l’Oasi di Porto, in carrozza fino all’antico por-
to di Traiano, con ingresso a pagamento; il 26 maggio visita a Viterbo,
Città dei papi, racchiusa da mura medievali. 
Info e prenotazioni: natura2000@libero.it - 339.6595890.

ESTATE
Le Notti Bianche
Novità quest’anno per la tradizionale manifestazione in notturna. Il Co-
mune di Fiumicino ha deciso di diversificare le date estive organizzan-
do tre Notti Bianche distribuite su altrettante cittadine: il 22 giugno l’e-
vento esordirà a Fiumicino, il 13 luglio sarà la volta di Fregene e il 3 ago-
sto si concluderà con Passoscuro.



Sarà il primo museo al mondo
dedicato allo strumento più
emblematico del novecento:

il saxofono. L’Ad della Maccarese
Silvio Salera ha consegnato giove-
dì 18 aprile al sindaco Esterino
Montino le chiavi della grande sala
di circa 350 mq destinata a diven-
tare a settembre un polo di attra-
zione internazionale: il Museo del
Sax. I locali si trovano in via dei Mo-
lini snc, angolo via Reggiani, vicino
alla stazione ferroviaria di Macca-
rese, interamente ristrutturati dall’a-
zienda agricola, sono stati trasfor-
mati in una sala a disposizione del-
la comunità locale anche per spet-
tacoli ed eventi. Ma soprattutto
ospiteranno la collezione di saxofo-
ni più importante del mondo, quel-
la di Attilio Berni, musicista docen-
te e collezionista straordinario. 
Si tratta di un patrimonio unico: 600
strumenti tra i quali ci sono pezzi
d’epoca appartenuti a mostri sacri

del jazz come Sonny Rollins e Rudy
Wiedoeft. Un campionario infinito
con strumenti da guinness dei pri-
mati, come il “soprillo”, il più picco-
lo sax al mondo di 32 cm fino al gi-
gantesco “sax sub-contrabasso” di
2,90 metri. Insieme a tanti altri ra-
rissimi pezzi come il sax tenore di-
ritto, il C-melody, il Grafton Plastic,
il sax-oboe e a saxofoni appartenu-
ti ad Adolphe Sax, l’inventore nel
1841 del saxfono. Oltre ai 600 stru-
menti, la collezione è composta da
giocattoli musicali: circa 300 pezzi
originali dagli inizi del secolo agli
anni ’50. Poi fotografie, 800 quelle
d’epoca originali, dalla fine del XIX
secolo agli anni ’60. Ancora acces-
sori, centinaia di imboccature, gad-
get, curiosità e cataloghi, libri e do-
cumenti. Ben 2.500 pezzi originali. 
“Così come a Cremona esiste il Mu-
seo del Violino – spiega Attilio Ber-
ni – a Maccarese ci sarà quello del
Sax. Contiamo di inaugurare il tutto
il prossimo 6-7 settembre. Sarà
un’esposizione stabile attraverso la
quale dar risalto, studiare e pro-
muovere la cultura musicale classi-
ca e jazzistica, di strumenti musi-
cali originali. Un’importante sede
che riunirà in sé le funzioni di mu-
seo, auditorium, polo di ricerca e
didattico dove allestimenti espositi-
vi e installazioni multimediali, unita-
mente a un grande corredo docu-
mentale, consentiranno di realizza-
re un percorso suggestivo e coin-
volgente attraverso strumenti, emo-
zioni, suoni e immagini”.
La location potrà essere concessa
per attività culturali di pubblico in-
teresse organizzate dal Comune.
“Continua l’opera dell’Amministra-
zione comunale per realizzare luo-
ghi di cultura e aggregazione, per
fare diventare il nostro Comune una
città sempre più attraente e ospita-
le”, ha commentato il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca. 
Pochi giorni dopo, nella notte alla
vigilia di Pasqua, il colpo di scena:
alcuni ladri si sono introdotti nella
sede di Torrimpietra rubando 35 sa-
xofoni. Per fortuna un paio di giorni
dopo i pezzi più preziosi sono stati
recuperati dagli agenti di una vo-
lante della Questura di Roma, che

hanno intercettato una delle auto
usate dalla banda per trasportare il
bottino. Dopo una fuga rocambole-
sca tra i campi e i fossi, gli agenti
hanno trovato nel portabagagli 8
dei 35 saxofoni. Nemmeno un quar-
to del bottino, ma tutti quelli più pre-
ziosi delle leggende del passato
del jazz.
“Sono stato avvisato dal Commis-
sariato Nuovo Casilino del ritrova-
mento. Con immensa gratitudine
ringrazio gli agenti artefici del ritro-
vamento. Confido pienamente nel-
le forze dell’ordine, Polizia e Cara-
binieri, per rientrare in possesso
anche degli altri strumenti trafuga-
ti”, ha commentato Berni.
Ma non sarà facile, con ogni pro-
babilità il resto è già stato portato in
qualche paese dell’Est in attesa di
essere venduto al miglior offerente.
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A settembre apre a Maccarese,
ospiterà la collezione più grande
del mondo di Attilio Berni. 
E in attesa del trasloco i ladri 
rubano 27 strumenti di valore

di Fabio Leonardi      
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Il Museo del Sax



Sarà inaugurato domenica 19
maggio il primo tratto del Cam-

mino delle città perdute, un circui-
to circolare di circa 30 km che
l’Amministrazione comunale ha in-
tenzione di istituire partendo e ter-
minando dalla stazione di Torrim-
pietra-Palidoro e attraversando al-

cuni dei luoghi più belli e affasci-
nanti della campagna romana.
“Nello specifico – spiega il sinda-
co Esterino Montino – domenica
19 si inaugurerà un tratto di circa
6 km, percorribile in circa 3 ore,
che dal piazzale sottostante il Ca-
stello di Torrimpietra conduce al

Borgo di Tragliata, passando lun-
go la Valle degli Obelischi, Casal
de’ Ricci e la Valle del Rio mag-
giore. Si cercherà in questo modo
di ritracciare, rendendola accessi-
bile a tutti, l’antica via che univa il
borgo perduto di Castiglione delle
Monache al Borgo di Tragliata”.
L’appuntamento è alle 9.00 presso
il piazzale davanti al Castello di
Torrimpietra. È necessario munirsi
di cappellino, pantaloni lunghi e
scarpe da trekking. I cani sono
ben accolti, ma devono essere te-
nuti al guinzaglio. Durante il per-
corso si passerà accanto ad alcu-
ni campi di fave. Al termine del
percorso ci sarà uno spuntino e
una navetta messa a disposizione
dal Comune che riporterà al punto
di partenza. 89

Al via la quinta edizione di Navi-
gare il territorio, il progetto at-
traverso il quale la Fondazione

Benetton Studi Ricerche fa riscoprire
a migliaia di bambini, ragazzi e fami-
glie l’area archeologica del Porto di
Traiano a Fiumicino, l’unico bacino
portuale romano giunto intatto fino ai
nostri giorni. Nell’itinerario, come no-
vità assoluta, si aggiunge quest’anno
anche il Vivaio e il Castello San Gior-
gio di Maccarese (nella foto).
Inaugurata a Pasqua, l’iniziativa pro-
segue tutti i fine settimana, a partire
dal giovedì, fino al 9 giugno 2019,
dalle 9.30 alle 18.00. Tra gli appunta-
menti in programma diverse iniziati-
ve per i più piccoli e le famiglie: dai

laboratori creativi per tutte le età, alle
competizioni a squadra. Senza con-
tare le visite guidate gratuite del sito,
organizzate anche in questa edizio-
ne in italiano e in inglese, il sabato e
la domenica alle 11.30 e 15.30.
Lo scorso anno sono state più di
24mila le persone che hanno visitato
gratuitamente l’area archologica,
10mila solo i bambini. Navigare il ter-
ritorio, progetto ideato dalla Fonda-
zione Benetton Studi Ricerche, è at-
tuato insieme ad Aeroporti di Roma e
Parco archeologico di Ostia Antica in
collaborazione con Comune di Fiu-
micino e rete scolastica Progetto Tir-
reno Eco-Schools. 
“L’iniziativa mira a coinvolgere la
comunità locale – spiega Marco Ta-
maro, direttore della Fondazione –
a partire dalla scuola, in un pro-
cesso di ricostruzione dei legami
tra le persone, la comunità e il pa-
trimonio culturale, che esalta le po-
tenzialità della collaborazione tra
pubblico e privato”.
Per la quinta edizione del progetto
è stata coinvolta una nuova rilevan-
te realtà del territorio: la Maccarese
Spa, che ha messo a disposizione
alcuni dei suoi gioielli. Da metà

maggio, infatti, saranno incluse nel-
le rotte della navigazione anche il
Vivaio storico e il Castello San Gior-
gio di Maccarese che si animeran-
no di bambini e di attività per esplo-
rare, ai fini didattici, la storia locale,
i problemi della società attuale e
quelli della convivenza civile con il
paesaggio e l’ambiente.
“Per noi la politica del territorio è or-
mai un dovere”, commenta l’ammi-
nistratore delegato della Maccare-
se Silvio Salera.
“Il Vivaio storico di Maccarese – di-
chiara il sindaco Esterino Montino
che da ragazzo vi ha lavorato – è di
nuovo accessibile al pubblico in
tutto il suo splendore. Dopo circa
40 anni, per i giovani delle nostre
scuole sarà possibile visitare un’a-
rea naturalistica meravigliosa poco
conosciuta, con uno scenografico
laghetto interno”. 
Entusiasta del coinvolgimento di
Maccarese anche Mariarosaria Bar-
bera, direttore del Parco Archeologi-
co di Ostia Antica, partner del pro-
getto: “Un tassello magnifico per un’i-
niziativa che dimostra come si possa
realizzare una rete virtuosa tra pub-
blico e privato”. 
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Riparte il progetto della
Fondazione Benetton, migliaia 
di bambini potranno scoprire 
quest’anno, oltre al Porto 
di Traiano, anche il Castello 
e il Vivaio di Maccarese 

di Marco Traverso

Il 19 maggio l’inaugurazione del
primo tratto del percorso attraverso
i luoghi più belli della campagna
romana: dal Castello di Torrimpietra
fino al Borgo di Tragliata

di Aldo Ferretti
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Navigare il territorio, nuove rotte

Il Cammino 
delle città 
perdute



Un tempo i chioschi dal design
esotico erano visibili solo sulle
spiagge di isole paradisiache.

Invece, da anni ormai, quelle affasci-
nanti strutture si trovano anche nei
nostri stabilimenti balneari e nei no-
stri giardini. Nell’immaginario colletti-
vo realizzare un gazebo potrebbe
sembrare affare da dilettanti, invece
sono aziende altamente specializza-
te a dare vita a queste belle strutture
dal sapore antico.
Nel panorama locale la G.M.G. di Ra-

pone, si è costruita negli anni una so-
lida reputazione in questo settore,
mantenendo inalterate nel tempo le
tecniche di lavorazione dei tronchi ri-
cavati dal taglio dei castagneti, mate-
riale di primissima qualità e l’unico uti-
lizzato per queste splendide strutture.
Il processo di trasformazione in pa-
li, tavole e travature avviene tuttora
artigianalmente per mezzo della
sapiente tecnica di mastri intaglia-
tori. La paglia utilizzata per la co-
pertura di gazebo e ombrelloni è
conosciuta col nome dialettale di
“strama” ed è una risorsa naturale
dei Monti Lepini, dove germoglia e
si sviluppa da sempre in modo ri-
goglioso, la stessa che veniva im-
piegata da pastori e boscaioli per
proteggersi dalle intemperie.
Nella G.M.G. il segreto di queste
esclusive lavorazioni è stato tra-
smesso da padre in figlio per gene-
razioni e oggi, con la stessa passio-
ne di un tempo, vengono realizzati
splendidi e unici esemplari presenti
anche a Fregene e a Maccarese, co-
me per esempio al Singita, alla Scia-

luppa, al Rio e in altri stabilimenti. 
La storica azienda realizza con la
stessa tecnica e creatività, anche co-
perture per parcheggi, case in legno,
tetti a capriata, verande, recinzioni e
arredamenti per interni ed esterni,
nonché strutture in lamellare. Non so-
lo per stabilimenti e attività com-
merciali, ma anche per arredare gli
spazi esterni di ville e case private.
Info: 327-2367769 - FB GMG di Ra-
pone - gmgrapone@hotmail.it.
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Chioschi, gazebi, ombrelloni, 
da sempre la G.M.G. di Rapone
realizza a Fregene meravigliose
strutture artigianali in legno 
nei migliori locali 
e nei giardini delle ville 
di Paolo Emilio     Paglia d’autore



Un italiano su tre pensa di vi-
vere in zone ad alto rischio di
criminalità, ha paura a usci-

re da solo la sera, non si sente si-
curo quando percorre le strade del-
la propria città. Lo rivela un rappor-
to Istat sulla percezione della sicu-
rezza nel Paese, dove il Lazio risul-
ta fra le regioni in cui la sensazione
di insicurezza è più accentuata. In
forte aumento la preoccupazione di
subire furti in casa. 
Questa situazione ha portato a ela-
borare sistemi di difesa elementari:
lasciare le luci accese quando si
esce, chiedere al vicino di control-

lare, prendere un cane da guardia,
e a installare sistemi di sicurezza
nelle proprie abitazioni, affidandosi
a istituti di vigilanza. Abbiamo chie-
sto qualche consiglio a Francesco
Gravina, presidente di Italpol, stori-
ca azienda leader nel settore della
vigilanza.
“Per difenderci dalle incursioni in-
desiderate e mettere in sicurezza i
nostri appartamenti – consiglia
Gravina – sono necessari alcuni ac-
corgimenti, prima di tutto la porta di
accesso all’appartamento deve es-
sere blindata. Le serrature devono
essere sempre chiuse utilizzando
tutte le mandate. Grande attenzio-
ne deve essere rivolta ai primi pia-
ni e agli attici che, per motivi logi-
stici, sono i più attaccabili e devo-
no essere dotati di grate antintru-
sione. Se per dormire sonni tran-
quilli si decide di installare un si-
stema di allarme, questo oltre che
interno deve essere collegato alla
centrale operativa di un istituto di
vigilanza o delle forze dell’ordine e
deve essere sottoposto a regolare
manutenzione”.
L’adozione di un codice etico di
controllo, l’utilizzo dei più avanzati

sistemi tecnologici e il costante ag-
giornamento del proprio staff han-
no accompagnato i quarant’anni di
vita di Italpol che si conferma fra le
realtà più solide del settore e mag-
giormente in grado di rispondere ai
rischi emergenti, con un occhio
particolarmente attento alla sicu-
rezza dei privati.
“Con le nostre aziende tecnologi-
che e di servizi – prosegue France-
sco Gravina – siamo in grado di ri-
spondere in modo integrato a tutte
le richieste di coloro che vogliono
mettere in sicurezza le abitazioni, le
attività commerciali, i luoghi privati.
La nostra organizzazione ci consen-
te di lavorare con le risorse interne,
senza l’ausilio di strutture esterne.
Colgo l’occasione – conclude il pre-
sidente – per smentire in modo ca-
tegorico la partnership con sogget-
ti a noi esterni per l’installazione di
impianti di allarme; c’è stato infatti ri-
ferito che rappresentanti di un mar-
chio diverso dal nostro propongono
ai nostri clienti di Fregene il loro im-
pianto di allarme garantendone il
collegamento con la centrale opera-
tiva Italpol. Mai nessun accordo è
stato fatto in tal senso”.
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Avanzati sistemi tecnologici,
costante aggiornamento, dopo 40
anni l’azienda si conferma tra 
le realtà più solide del settore.
Smentita la partnership 
con soggetti esterni per gli allarmi

di Chiara Russo     
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Italpol, una
sicurezza 



La collaborazione tra Paolo
Toso e Massimiliano Pepa
con il gruppo Axa Assicura-

zioni, primo brand assicurativo al
mondo per il 10° anno consecuti-
vo, ha una storia decennale alle
spalle. Nel tempo tale connubio si
è rafforzato e recentemente ha
preso la forma di una nuova or-
ganizzazione societaria: la Fiu-
mas Srl, come oggi la conoscia-
mo. Una realtà ben radicata nel
territorio del comune di Fiumici-
no, che ha costruito passo passo
la sua reputazione locale e che da
sempre fa dell’affidabilità e della
prossimità al cliente i propri pun-
ti di forza. Infatti, attraverso servi-
zi di consulenza assicurativa per-
sonalizzata, l’agenzia di Paolo e
Massimiliano propone prodotti
dedicati alla protezione della per-

sona, della famiglia, dell’impresa,
del patrimonio e dei beni. E lo fa
attraverso forme innovative di
previdenza, di risparmio e d’inve-
stimento, che accompagnano i
clienti in ogni fase della loro vita.
Oltre ai tradizionali servizi di Axa
Assicurazioni per i prodotti auto,
danni, vita e investimenti, l’offerta
della Fiumas si estende ai servizi
assicurativi di Axa Art per tutela di
opere d’arte, collezioni e auto d’e-
poca, e di Axa Assistance per la
protezione dei viaggi, per il soc-
corso stradale ai mezzi pesanti e
per la tutela legale. 
Nell’ottica di rispondere alle esi-
genze di una società in continua
evoluzione, la Fiumas è in grado
di offrire soluzioni personalizza-
bili anche in ambito di responsa-
bilità civile professionale, per
privati cittadini ma anche per le
aziende o la Pubblica Ammini-
strazione. Un esempio eloquente
è quello del cyber risk: in socie-
tà in cui la vera ricchezza è co-
stituita oggi dal possesso di da-
ti, cresce sempre più l’esigenza
di proteggersi da attacchi infor-
matici che potrebbero violare
profili personali ma soprattutto

sistemi aziendali.
“Il nostro obiettivo principale –
spiega Paolo Toso – è quello di
aiutare le persone a vivere me-
glio, offrendo loro soluzioni per-
sonalizzate e innovative. Siamo
orgogliosi di essere una realtà in
continuo movimento, che si sfor-
za di guardare al futuro e di anti-
cipare la protezione dei rischi
sempre nuovi creati dal mercato”.
Nell’agenzia di via della Muratel-
la, la qualità del servizio è garan-
tita dalla presenza di un consu-
lente personale dedicato, interlo-
cutore unico per il cliente, in gra-
do di seguirlo per ogni sua esi-
genza, dalla stipula del contratto
alla gestione dei sinistri.
“Il nostro approccio – dichiara
Massimiliano Pepa – è basato
sull’integrità e soprattutto sulla
centralità del cliente: è sulle sue
esigenze che la nostra squadra
lavora per garantire protezioni
dai rischi prevedibili e pianifica-
re il futuro con maggiore fiducia”.
E allora avanti così: Axa ci mette
il brand, Massimiliano e Paolo la
grinta e la professionalità, insie-
me verso un futuro di continui
successi.
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Cresce ancora la società 
di Paolo Toso e Massimiliano
Pepa. L’Agenzia Generale di AXA
Assicurazioni Spa si propone 
sempre più come partner 
di innovazione assicurativa

di Elisabetta Marini

Fiumas, 
sempre più 
in alto
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Il centro storico di Maccarese èsempre più un’eccellenza. Da
qualche anno, sotto le imponenti
mura del Castello San Giorgio, so-
no aperte le botteghe e ora la zona
rappresenta il cuore pulsante della
località.
In una di queste botteghe, esatta-
mente al civico 16 di via dei Pasto-
ri, c’è la Gelateria Antico Borgo.
L’attività compie due anni ed è ge-

stita dalle famiglie Bottan-Volponi,
titolari del Bar Centrale in piazza
del Maccarese conosciuto e ap-
prezzato per l’eccellente qualità
della pasticceria artigianale.
Il locale, a parte un banco caffè e
lo spazio per le bibite, è caratteriz-
zato dall’espositore dei gelati. Que-
sto è volutamente orientato verso
l’area pedonale, dove è possibile
fermarsi comodamente seduti ai ta-
voli anche per andare incontro alle
esigenze dei bambini. Viste le di-
mensioni del locale, che non per-
metteva la realizzazione di un pro-
prio laboratorio, la Gelateria Antico
Borgo si è rivolta a un produttore
del territorio per offrire un gelato di
assoluta qualità.
“Da quest’anno – dicono i titolari –
siamo felici di annunciare una bel-
lissima novità. Dopo che nei primi
due anni ci siamo rivolti a un forni-
tore esterno, da quest’anno la pro-
duzione sarà nostra”.
In questo modo la Gelateria Antico
Borgo ha l’intenzione di alzare ulte-
riormente l’asticella sulla qualità del
prodotto offerto e, in più, ha fatto
nascere un gelato dall’autentico
sapore maccaresano.
“Dopo i risultati positivi dei primi

due anni – sottolineano i titolari –
abbiamo creduto e puntato ancora
di più su questo progetto. Innanzi-
tutto abbiamo dotato il laboratorio
che si trova nel bar di piazza del
Maccarese di apposite macchine
per il gelato. Una volta pronto, il
prodotto lo portiamo nella nostra
bottega in via dei Pastori”.
A preparare il gelato sono Pino e
Samuel, già noti per le loro eccel-
lenti qualità di pasticceri, che ora
hanno affinato la loro formazione
grazie a un corso tenuto da un mae-
stro della gelateria siciliana.
“Cercheremo – dicono Pino e Sa-
muel – di utilizzare dove possibile i
prodotti che il territorio ci offre. Inol-
tre, grazie al fatto che la produzio-
ne sarà nostra, siamo in grado di
proporre gusti diversi accanto a
quelli tradizionali”. 
Tra questi i due che vanno assolu-
tamente provati sono albicocca,
camomilla e carota; e finocchio, pe-
ra e gelsomino. 
La Gelateria Antico Borgo è ora
aperta tutti i giorni, escluso il lune-
dì, a partire dalle 14.00 e fino alla
chiusura serale. Non resta che an-
dare e provare il nuovo gelato! 
Info: 06-6679415.
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Da quest’anno la Bottega sotto 
il Castello San Giorgio servirà solo
la produzione artigianale realizzata
da Pino e Samuel. Molti i gusti
realizzati con prodotti locali

di Paolo Emilio      
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Antico Borgo,
gelato proprio



Un successo ancora maggio-
re dello scorso anno con ben
11 istituti del territorio coin-

volti e un grande riscontro di pub-
blico. “Uova d’Autore”, l’iniziativa
organizzata dal Parco Da Vinci, con
il patrocinio dall’Assessorato alla
Scuola e allo Sport del Comune di
Fiumicino, sta entrando sempre di
più nella consuetudine primaverile
delle scuole che hanno aderito a
questa edizione in numero superio-
re rispetto al 2018.
Agli istituti sono state consegnate
70 uova da decorare poi esposte
nella passeggiata del Parco, dal 6
al 20 aprile, giorno della premiazio-
ne. Una vera e propria festa in cui,
oltre al podio (primo premio: I.C.

“G.B. Grassi”, scuola primaria via
Varsavia classe 2°G. Secondo pre-
mio: scuola dell’infanzia comunale
“Il Faro Incantato”. Terzo premio ex
equo: I.C. “Maccarese”, scuola pri-
maria Marchiafava classe 3°B e I.C.
“Lido del Faro”, scuola media ples-
so di via Segre – laboratorio di arti
e mestieri), sono stati premiati tutti i
partecipanti con materiale didattico,
proprio per sostenere l’impegno e il
lavoro degli istituti del territorio.
Tanti e vari i temi scelti per abbelli-
re le uova: fiori, paesaggi e perso-
naggi di fantasia, ma anche un’at-
tenzione dimostrata dai più piccoli
verso la solidarietà, la pace e l’inte-

grazione. Molta curiosità, inoltre,
nei confronti della storia soprattutto
dello sbarco sulla luna e tanta in-
ventiva nelle tecniche utilizzate.
Il Da Vinci è sempre stato molto sen-
sibile verso i bambini a cui dedica
molte iniziative nel corso dell’anno.
L’appuntamento con Uova d’Autore
si sta dimostrando un evento all’al-
tezza delle aspettative che piace e
diverte, ma allo stesso tempo invo-
glia i bambini, ne stimola la fantasia
e lo spirito di squadra.
Emozioni positive che si sono respi-
rate anche il giorno della premiazio-
ne, una vera e propria festa in cui so-
no stati coinvolti tutti i presenti.
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Ben 11 le scuole che hanno 
partecipato all’iniziativa 
del Parco Da Vinci. Premi per tutti
per sostenere l’impegno 
e il lavoro dei ragazzi 

di Chiara Russo
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Uova d’Autore,
un successo



Excelsa fa parte di Bergama-
schi & Vimercati Spa, nata
nel 1919 a Milano e specia-

lista nel settore degli articoli per
la casa. Un settore sempre in ra-
pida evoluzione, a cui dedichia-
mo tutti i giorni la nostra passio-
ne, per essere sempre in linea
con le tendenze e le novità. Fi-
nalmente quest’anno festeggia-
mo l’importante traguardo dei

100 anni, 100 anni di esperienza
e passione.
Colore e creatività tutta italiana
caratterizzano Excelsa, il cui for-
mat, unico nel settore, crea una
forte riconoscibilità da parte dei
consumatori. Il colore è una com-
ponente fondamentale dell’alle-
stimento Excelsa, come è un ele-
mento fondamentale nella vita di
tutti i giorni. Entrare in un am-
biente colorato stimola il buonu-
more, accende la fantasia, risve-
glia i sensi e crea forti emozioni.
Nei nostri negozi è possibile tro-
vare una vasta gamma di prodot-
ti coordinabili che soddisfano
svariati gusti. Vestiamo la cucina
e la tavola con stile, originalità ma
soprattutto tanto colore. Una va-
sta selezione di articoli e acces-
sori per rendere la casa origina-
le, creativa e in continua evolu-
zione con le tendenze. 
Non siamo solo specialisti dalla
tavola e della cucina, ma spazia-
mo anche al tessile e al bagno: ci
piace sperimentare e offrire al

cliente un nuovo modo di mixare
e arredare tutta casa con stile.
Siamo molto attenti alla qualità:
tutto ciò che immettiamo sul mer-
cato è garantito e certificato a
prescindere dal luogo di prove-
nienza indicato in etichetta. Adot-
tiamo al nostro interno un rigido
regolamento di tutela verso i l
consumatore e collaboriamo con
laboratori di analisi accreditati.
La vasta scelta di funzioni e l’at-
tenzione alla qualità non sono gli
unici elementi su cui puntiamo:
da Excelsa puoi trovare prodotti
in offerta 365 giorni l’anno, con
sconti davvero imbattibili. 
L’attenzione verso il cliente è per
noi è fondamentale: per questo
abbiamo un customer service in-
terno, formato da persone prepa-
rate e disponibili, sempre pronte
ad ascoltare e risolvere eventua-
li difficoltà riscontrate dai nostri
clienti.
Insomma, il mondo colorato di
Excelsa è tutto da scoprire. Ti
aspettiamo con il sorriso.
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Nello store del Parco Da Vinci a
Fiumicino un’ampia selezione di
articoli e accessori per una casa
originale, creativa e in continua
evoluzione. Alta qualità ma anche
sconti imbattibili 

di Eleonora Bertini      
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della casa



Avolte si vorrebbe fare tanto per
gli altri, ma la vita frenetica di

oggi, gli impegni, le continue spe-
se e il crescente costo della vita di-
ventano ostacoli che ci sembrano
insormontabili. Ma ogni piccolo ge-
sto che compiamo verso gli altri è
prezioso: dall’aiutare a fare la spe-
sa una nonna, al pulire il giardino
del vicino, al fare piccole commis-
sioni per l’anziano che vive nel no-
stro palazzo. Tante gocce di soli-
darietà che rendono questa socie-
tà più “umana”. 
Tra questi gesti in questo periodo
dell’anno c’è da ricordare il 5 per
mille, che consente ai contribuenti
di destinare una parte delle impo-
ste dell’Irpef (comunque dovute) a

favore di organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale come Farmaci-
sti in aiuto, inserendo nella propria
dichiarazione dei redditi il codice fi-
scale 97427160581 nello spazio
apposito in corrispondenza di “So-
stegno del volontariato e delle altre
organizzazioni non lucrative di utili-
tà sociale”.
“Una risorsa di inestimabile valore”
– come la definisce Tullio Dariol,
presidente di Farmacisti in aiuto –
per associazioni piccole e portate

avanti da volontari. Grazie a questo
contributo, negli anni siamo riusciti
a sostenere tanti progetti, come ali-
mentare il fondo di solidarietà de-
stinato a persone del nostro territo-
rio che vivono un momento di diffi-
coltà: fare la spesa, visite mediche
e materiale scolastico le principali
destinazioni del fondo”.
Info: www.farmacistiinaiuto.org
FB Farmacis t i ina iu toOnlus -
346.4360567 - segreteria@farmaci-
stiinaiuto.org.

102

Farmacisti in aiuto, l’associazione
giusta a cui destinare il contributo:
“Una risorsa di inestimabile valore
indispensabile per portare avanti 
i tanti progetti dei volontari”

di Regina Geloso 

Extra
Storie

Aiutare… 
è gratis con
il 5x1000



Dalle parole ai fatti, nasce a
Fregene una nuova associa-
zione di volontariato intenta

a bonificare strade, parchi e in ge-
nerale aree pubbliche presenti nel
nostro territorio per salvaguardare
l’ambiente e rendere Fregene un
paese pulito, sia dal punto di vista
ambientale che da quello estetico.
È inaccettabile, infatti, vedere la cit-
tadina sporca e maltrattata da rifiu-
ti abbandonati probabilmente dai
loro stessi cittadini o dai turisti ma-
leducati, che incuranti gettano la

propria spazzatura in aree inappro-
priate. Una giusta svolta provano a
darla i giovani che con tanta voglia
e carisma danno vita al gruppo de-
gli “Svolontari”. L’idea nasce dalle
sorelle Tortorici, Benedetta e Caro-
lina, che decidono di attivarsi in pri-
ma persona. Le abbiamo quindi in-
contrate per capire meglio la loro
iniziativa.
Come nasce l’idea e perché gli
“Svolontari”?
Dal nome già si capisce molto, in-
fatti noi Svolontari nasciamo come
gruppo di ragazzi e persone che si
sostituiscono all’Amministrazione
per compensare carenze che ren-
dono invivibile o quanto meno po-
co presentabile una località bellis-
sima come Fregene… In realtà tut-
to nasce da noi due, passeggiando
per le strade con il nostro cane ci
siamo accorte di quanto ultima-
mente le strade siano poco curate
e lasciate nella loro sporcizia. Ab-
biamo cominciato quindi a racco-
gliere cartacce o rifiuti, poi abbia-
mo pensato: perché non creare una
pagina Facebook e mettere insie-
me dei volontari per riqualificare
quanto più possibile il territorio?
Spiegateci meglio, da quante per-
sone è formato il gruppo e chi sono
i loro membri?

Abbiamo avuto delle ottime rispo-
ste soprattutto da parte dei giovani
del posto e non, i quali sono diven-
tati la vera forza di questo proget-
to. Il gruppo è appoggiato da ra-
gazzi che vanno dai 20 ai 30 anni,
mentre ancora non abbiamo avuto
un grande interessamento da par-
te delle generazioni più grandi,
speriamo possano unirsi in futuro.
Per adesso siamo molto contenti, si
è anche creato un senso di appar-
tenenza e di aggregazione, si pas-
sano momenti di socialità e condi-
visione, valori molto importanti per
noi, in quanto il lavorare in gruppo
per uno scopo, rende tutto più faci-
le e piacevole.
Finora quali sono stati gli interventi
attivi degli Svolontari?
Ad oggi sono due gli interventi si-
gnificativi: il primo è stato nella zo-
na delle dune, la spiaggia libera fra
Fregene e Focene, un’area ricoper-
ta da milioni di cotton fioc sparsi fra
canne e sabbia; la loro asportazio-
ne può essere solo manuale e non
meccanica. La seconda pulizia, in-
vece, è stata fatta nella zona ciclo-
pedonale nei pressi di via Copa-
nello, dove abbiamo trovato parec-
chi rifiuti probabilmente lasciati lì
anche dai nostri concittadini...
Quindi quali sono i vostri obiettivi e
come credete che gli altri possano
aiutarvi?
L’obiettivo principale per noi è ripu-
lire il più possibile! L’importante è
bonificare il territorio, anche se cre-
diamo sia fondamentale creare una
sensibilizzazione nei giovani affin-
ché possano preservare l’ambien-
te. Un altro obiettivo, sorto proprio
mentre eravamo in azione, è quello
di creare una comunità, che finora
non era esistita. Bisogna dar voce
e credito a queste persone così che
possano essere liberi di esprimer-
si, con l’auspicio che sempre più
associazioni nascano in altre zone
del Comune. Per concludere, l’aiu-
to di tutti i cittadini nel quotidiano è
fondamentale: basta che ciascuno
faccia il proprio e abbia quel senso
civile di curarsi dell’ambiente cir-
costante. Aspettiamo sempre un
cambiamento come se dovesse
piovere dal cielo, quando in realtà
siamo noi i primi a dover cambiare
le cose!
Per ogni informazione o appunta-
mento si può seguire su Facebook
la pagina “Gli Svolontari”.
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Dall’idea di due ragazze nasce
l’associazione il cui obiettivo è
quello di ripulire il nostro territorio 
e di migliorare il senso di 
appartenenza e di aggregazione 

di Ludovico Tomaso

Extra
Storie

Arrivano gli
Svolontari



Èuscito di recente il suo ro-
manzo d’esordio “L’angelo e
la strega”. E a noi piace rac-

contarlo perché un pezzetto del-
l’autrice appartiene anche al nostro
territorio, se non altro perché il libro
è stato scritto proprio a Fregene.
Parliamo di Marina Castrovillari, na-
ta e residente a Roma, ma affezio-
nata alla nostra località dove ha vis-
suto per alcuni anni e dove fa ritor-
no tutte le estati. Da sempre lettrice
vorace e con la passione per la
scrittura, nella vita si è ritrovata a fa-
re tutt’altro, seppure con grande
amore ed entusiasmo.
Ha molti interessi, ma la lettura e la
scrittura restano le sue grandi pas-
sioni, che ha trasmesso anche ai
suoi due bambini. Ama Tolkien e la
Rowling e i romanzi in generale, ma
legge volentieri anche libri di cre-
scita personale e di spiritualità. 
La protagonista del suo romanzo si
chiama Elisa, una giovane donna

che sta cercando di rimettere insie-
me i pezzi della propria vita dopo la
fine del suo matrimonio. Proprio in
questa fase della sua vita incontra
Chris e all’inizio fra loro sembrereb-
be scoccare il classico colpo di ful-
mine, ma ben presto Elisa scopre
che il legame con il giovane musi-
cista ha radici lontane e dimentica-
te. Tra sogni evocativi, retaggi an-
cestrali, incantesimi e magia, i due
insieme intraprendono un cammino
che li porterà a comprendere il ve-
ro significato del vincolo che li uni-
sce. Il loro rapporto incarna l’es-
senza della coppia autentica, dove
l’uomo contribuisce a far ritrovare
alla donna la vera femminilità, ali-
mentata dalla cura di sé e dall’a-

more donato, e la donna lo aiuta a
riscoprire la propria virilità, fatta di
razionalità ma anche di passione.
“Scrivere un romanzo è sempre sta-
to il mio sogno fin dall’infanzia – rac-
conta l’autrice – quando la mia eroi-
na era Jo March di ‘Piccole Donne’.
Ora che il sogno è diventato realtà,
sicuramente continuerò a coltivare
questa passione che mi sta rega-
lando momenti di pura gioia”.
“L’angelo e la strega” è un roman-
zo originale e intrigante, che si leg-
ge tutto d’un fiato, veicolando un
messaggio positivo di rinascita, di
voglia di vivere. E chissà se la pi-
neta più volte citata non sia proprio
ispirata al nostro bel monumento
naturale…
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“L’angelo 
e la strega”

Extra
Storie

Il romanzo di esordio di Marina
Castrovillari. Scritto a Fregene è la
storia di Elisa e di Chris, tra sogni,
incantesimi e magia

di Elisabetta Marini     



Èscattata sabato 11 maggio con
la cronometro di Bologna l’edi-

zione numero centodue del Giro
d’Italia di ciclismo. Se il grande so-
gno è quello di vedere un giorno
Vincenzo Nibali, Tom Dumoulin e
Chris Froome sfrecciare sulle stra-
de del Comune di Fiumicino per la
corsa rosa, la realtà dice che un
pezzo del nostro territorio sarà ben
visibile in questa edizione del Giro.
Non tra la carovana, ma durante le
lunghe dirette della Rai. 
È stato infatti girato lo scorso 18
aprile nella piazzetta di Maccarese
lo spot per la corsa, grazie alla col-
laborazione con Alessandro De Nit-
to, impegnato da sempre nella pro-
mozione cinematografica nel Co-
mune. “La scena prevista – spiega
De Nitto − ha riguardato l’incontro
di due giovani e il loro amore nato
pedalando”. 
Ancora una volta il territorio si af-
ferma sempre più nel panorama ci-

nematografico italiano con conti-
nue presenze di affermati registi,
fiction di successo e film di prossi-
ma uscita.
Prima di questo spot a richiamare
l’attenzione era stata una produzio-
ne statunitense, che lo scorso mar-
zo aveva scelto le campagne di
Maccarese, precisamente via dei
Collettori, per girare uno spot tele-
visivo dedicato alla cioccolata.

Mentre Passoscuro, nello stesso
periodo, era stata scelta come set
cinematografico dal regista Paolo
Sorrentino per la nuova stagione di
“The Young Pope”.
Di certo lo spot per il Giro d’Italia
non sarà stata l’ultima occasione
per vedere macchine da presa,
operatori cinematografici e attori
negli scenari incantevoli del litorale
e dintorni.
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Set
Sono state girate il 18 aprile 
nella piazzetta del borgo le riprese
per promuovere la corsa: l’incontro
tra due giovani e il loro amore
nato pedalando…

di Aldo Ferretti     

Il Giro, spot
a Maccarese 



APassoscuro c’è una nuova opera
d’arte. Si intitola “Donna dal ma-

re” ed è stata realizzata dall’artista
svizzero Thomas Spielmann, in colla-
borazione con l’associazione “L’isola
delle Correnti” e il vicesindaco Ezio

Di Genesio Pagliuca.
Spielmann ha usato un tronco arriva-
to dal mare per creare la sua opera,
rimanendo fedele all’idea di utilizza-
re solo materiali di scarto.
“Siamo lieti di favorire i progetti che

puntano a dare una nuova caratteriz-
zazione alle nostre località − dice
Ezio Di Genesio Pagliuca − spingo-
no le persone a sviluppare un senso
di comunità e di tutela condivisa del
territorio. Siamo convinti che è anche
attraverso l’arte, la bellezza e i colori
che è possibile rendere ancora più vi-
vibile la nostra città”.
“Donna dal mare” si trova all’altezza
del varco a mare di via Torralba e si
aggiunge al progetto di valorizzazio-
ne che l’associazione sta già facen-
do a Passoscuro grazie alla realizza-
zione di diversi murales e installazio-
ni, ormai un’attrazione della località. 111

Qualcuno ci inciampa, altri li
vedono come rifiuti fastidio-
si. Poi c’è chi li raccoglie in

auto o su un furgone per accen-
derci il camino o la stufa nelle gior-
nate più fredde.
Ma nessuno finora era stato in gra-
do di regalare un’anima a tutto quel
legname trasportato dal mare sulle
spiagge del litorale del Comune, da
Fiumicino fino a Passoscuro. Come
Marco Milici, residente a Focene,

noto sul territorio per i suoi dipinti
raffiguranti gli scorci più belli del li-
torale. Da diverso tempo prende
quei tronchi, li porta a casa e rea-
lizza delle vere e proprie sculture.
Nato a Cisterna di Latina il 16 mag-
gio 1948, dopo aver terminato gli
studi si è trasferito a Trastevere per
poi arrivare a Focene, dove ha for-
mato una bellissima famiglia e ha
trovato la sua dimensione. Un am-
biente ideale per sprigionare le sue
doti artistiche, prima come pittore e
poi come scultore.
In fondo Marco Milici è figlio d’arte,
la sua passione gli deve essere sta-
ta trasmessa dal padre, non per vo-
lontà espressa ma proprio nel dna.
Nonostante le necessità per qual-
che tempo lo abbiano costretto ad
accantonare la vena artistica, il suo
estro è rimasto immutato. Anzi, con
il passare del tempo si è evoluto e
migliorato. A testimoniarlo, nella
sua abitazione, ci sono tutti i suoi di-
pinti e le sculture che ha realizzato
con i tronchi del mare.
“Il nostro territorio è meraviglioso –
dice Marco – e solamente chi ha
una grande anima è capace di ac-
corgersi delle infinite emozioni che
è in grado di regalare. Con questa

stessa anima vado alla ricerca dei
tronchi che fanno al mio caso. Una
volta che li porto a casa, dove ho
attrezzi e prodotti proprio per non
rovinare il legno, non stravolgo
niente. Porto alla luce solo quello
che vedo in quel tronco e alla fine
riesco a realizzare pezzi unici”.
È emozionante vedere come Marco
cura quei tronchi, proprio come se
fossero esseri viventi. Le sue mani
sono in grado di fare il miracolo, tra-
sformare un rifiuto in un’opera d’arte.
La sua collezione vanta moltissimi
pezzi, dai tavolini alle lampade, fino
ad arrivare ai centrotavola, come un
portafrutta o a lavori che incantano.
“Non mi fermo – racconta Marco –
le ricerca dei giusti pezzi è quoti-
diana. Tanto che alcuni residenti
che vivono davanti al mare mi chia-
mano lo scultore e a volte mi met-
tono via i tronchi secondo loro adat-
ti alla mia ricerca. Tutto questo mi fa
davvero piacere”.
È una passione che Marco porta
avanti con tutto se stesso e che per
questo merita attenzione da parte
di collezionisti e istituzioni. In una
era in cui il tema del riciclo è parti-
colarmente sentito, certi gesti an-
drebbero fatti conoscere.
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Marco Milici è un artista, raccoglie
pezzi di legno sulla spiaggia 
e li modella in sculture. 
Un riciclo miracoloso: come 
trasformare rifiuti in opere d’arte

di Francesco Camillo

L’idea di posizionare installazioni
artistiche lungo i varchi a mare: 
a Passoscuro quella di Thomas
Spielmann realizzata con 
un tronco arrivato sulla riva 

di Chiara RussoExtra
Storie

Il cacciatore
di tronchi

Donna dal mare 



Si intitola “Fregene Albergo Giu-
lia” la commedia brillante in due

atti di Amleto Morisco, adattamen-
to e regia di Umberto Carra, messa
in scena nelle scorse settimane
dalla compagnia teatrale amatoria-
le “Frizziellazzi” presso il Teatro
Agorà di Roma. 
Quando abbiamo visto il titolo non
potevamo rimanere indifferenti. Nel
passato avevamo lanciato una ru-
brica “Fregene nel mondo” appo-
sta per presentare le iniziative di
persone legate al territorio che apri-
vano ristoranti, alberghi e altre atti-
vità commerciali in giro per il pia-
neta. Figuriamoci se ci poteva sfug-
gire una commedia con nel titolo
Fregene rappresentata nella capi-
tale. Abbiamo provato a contattare
nel poco tempo a disposizione pri-
ma della stampa del giornale la
compagnia e l’autore, non siamo
stati fortunati. Quindi non sappiamo
come è nato questo titolo e quale
può essere il suo rapporto con il
centro balneare. 
In attesa di conoscere i dettagli e
sapere dove verrà di nuovo rap-
presentata – tra parentesi sarebbe
divertente ospitarla una sera d’e-
state proprio a Fregene – possiamo

raccontare la trama. 
“Fregene Albergo Giulia” è una
rappresentazione vivace e carica-
turale, ispirata in parte alla pocha-
de ”L’albergo del libero scambio” di
G. Feydeau e in parte ai testi gol-
doniani de “Il burbero benefico” e
“Il bugiardo”. Quest’ultimo è imper-
sonato da Luciano, uno dei cinque
fratelli della proprietaria dell’hotel,
Giulia, intraprendente e dinamica
moglie del Sor Nando. Il cognato,
non sapendo come pagare un de-
bito contratto con un usuraio, s’in-
gegna a prendere in giro le sue cor-
teggiatrici, raggirandole attraverso
un assegno circolare.
Il malavitoso muore improvvisa-
mente sul finale del primo tempo e
il secondo vive tutto su questo
evento: si tratta d’assassinio o mor-
te naturale, soffrendo egli di car-
diopatia? Per appurare ciò, il grot-
tesco commissario porta tutti in ca-
serma. Il tutto tra gag continue, flirt
tra camerieri, cuoche, i sospetti
dell’albergatore sulla condotta del-
la moglie che si lascia tentare dal-
le lusinghe dell’avvocato, cacciato
via in malo modo. Insomma, una
commedia comica con una chiusu-
ra a sorpresa. 

È andata in scena al Teatro Agorà
di Roma fino al 5 maggio, 
la commedia di Amleto Morisco
della compagnia “Frizziellazzi” 

di Chiara Russo      

Fregene, 
Albergo Giulia Extra

Storie



“Uno degli obiettivi di que-
sta seconda legislatura
in campo turistico-cul-

turale è quello di creare un brand
Fiumicino riconoscibile da tutti e
che caratterizzi il territorio”. Lo ha
dichiarato il sindaco Esterino Mon-
tino in conferenza dei capigruppo
sugli eventi culturali in program-
mazione e sulle politiche di promo-
zione turistica.
“Per fare questo – ha spiegato il pri-
mo cittadino – creeremo un logo e
un’immagine coordinata che renda
la città di Fiumicino riconoscibile a
livello nazionale e internazionale. A
questo si aggiungerà la realizza-

zione di un video promozionale
delle bellezze naturalistiche, ar-
cheologiche e architettoniche del
nostro territorio”.
L’obiettivo è quello di rendere il Co-
mune di Fiumicino sempre più at-
trattivo e unico. Una cartellonistica
sarà creata ad hoc e posizionata
nei punti di maggiore interesse,
con la possibilità di lettura su ognu-
no tramite un qr code che aiuti i vi-
sitatori nella scoperta dei nostri
principali tesori.
“Questa cartellonistica – aggiunge
Montino − si aggiungerà agli oltre
venti pannelli già realizzati per la
Riserva Statale del Litorale. Infine,
installeremo dei totem informativi
in alcuni luoghi strategici come il

centro storico, le stazioni, gli in-
gressi alle località, attraverso i qua-
li veicoleremo informazioni turisti-
che e istituzionali.
È anche in programmazione la ri-
apertura dello sportello informativo
all’interno dell’aeroporto Leonardo
da Vinci, attualmente chiuso da Adr
per lavori di ristrutturazione dell’a-
rea”. Il Comune di Fiumicino è arri-
vato ormai a oltre 600 ristoranti e a
circa 4.600 stanze, grandi numeri
per il comparto. Solo gli alberghi
ospitano ogni anno 800mila perso-
ne, con un introito per la tassa di
soggiorno che supera il milione e
mezzo di euro. Sarebbe ora di co-
minciare a investire risorse impor-
tanti in questo settore strategico.
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Cronache
Uno degli obiettivi della Giunta 
in campo turistico-culturale, 
realizzare un marchio e un’immagine
coordinata riconoscibile a livello
nazionale e internazionale

di Chiara Russo      

Un brand 
per il Comune



La rete scolastica “Fare Memoria”
ha portato diversi studenti delle

scuole superiori in visita a metà
aprile ai luoghi dove si sono consu-
mate le grandi atrocità della storia.
Un’iniziativa organizzata dalla diri-
gente scolastica Antonella Maucio-
ni del “Leonardo da Vinci” di Mac-
carese, alla quale hanno partecipa-
to altri istituti della rete: lo Stendhal
di Civitavecchia, l’Enriques e l’Anco
Marzio di Ostia. Per la quarta volta
ha partecipato alla visita anche il vi-

cesindaco di Fiumicino, Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca.
Le tappe sono state il Museo nazio-
nale dell’Internamento di Padova e
la Risiera di San Saba a Trieste, uti-
lizzata come campo dove venivano
deportati e uccisi soprattutto i dete-
nuti politici. Qui gli studenti hanno
avuto l’opportunità di ascoltare i rac-
conti di Fulvia Levi, di tutto quello
che subito la sua famiglia, e di visi-
tare la mostra ‘‘Razzismo in catte-
dra’’, la triste vicenda delle espul-
sioni dei ragazzi ebrei dalle scuole
triestine in seguito alla proclamazio-
ne delle leggi razziali.
La giornata successiva è stata de-
dicata alla visita delle foibe di Baso-
vizza, all’ex campo profughi di Pa-
driciano, dove venivano deportati
dall’Istria, Fiume e dalla Dalmazia,
attivo dal ’48 al ’76. La terza giorna-
ta si è svolta con la visita alle trincee
del Sacrario militare Redipuglia e
della Dolina dei Bersaglieri. Sulla
strada del ritorno il gruppo ha visi-
tato il Museo dell’Ebraismo italiano
e della Shoah di Ferrara, con attiva

la mostra “Il Rinascimento parla
ebraico”.
“La visita in questi luoghi – ha det-
to il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – è stata una forte espe-
rienza a livello emotivo. Sono stato
davvero felice di aver fatto parte
della spedizione, per me un ap-
puntamento irrinunciabile quello
con i luoghi della memoria”.
“La memoria – ha detto la professo-
ressa Silvia Bruni, che ha accompa-
gnato i ragazzi dello Stendhal − va
esercitata come un dovere di citta-
dinanza attiva che educhi tutti alla
storia, per non dimenticare e per evi-
tare che ciò accada di nuovo; cio-
nonostante siamo consapevoli che il
secondo conflitto mondiale non è
stato un deterrente per le genera-
zioni future, per evitare conflitti, ster-
mini, discriminazioni, torture e vio-
lenze. Come insegnante, essere te-
stimone della commozione e del vi-
vo interesse degli studenti per que-
sti luoghi dimostra che la scuola de-
ve continuare a promuovere azioni
sulla memoria e per la memoria”.116

Scuola
Il viaggio degli studenti del 
Da Vinci di Maccarese nei luoghi
dove furono commesse le grandi 
atrocità della storia, presente
anche il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca 

di Aldo Ferretti     

Sulla memoria e per la memoria



Per ridurre il danno ambientale
causato dall’uso indiscrimina-
to della plastica, la Biblioteca

“Gino Pallotta” di Fregene ha deci-
so di aderire alle norme europee
per liberare il pianeta dalle plasti-
che più inquinanti che entreranno
in piena attuazione entro il 2021.
Abbiamo acquistato stoviglie com-
postabili e biodegradabili che use-
remo per i nostri consueti spuntini
allestiti al termine degli eventi, per
restare insieme a scambiare rifles-
sioni sugli argomenti trattati. Da og-
gi in poi cercheremo di non far en-
trare in biblioteca materiale non ri-
ciclabile. Tutto ciò ha un costo non
indifferente, ma il vantaggio per
l’ambiente è innegabile.
Escludendo l’impiego di tutta la
plastica possibile ricaveremo gran-
di benefici per la sostenibilità am-
bientale e faremo risparmiare l’en-
te pubblico. Infatti, anche il costo

dello smaltimento delle stoviglie di
plastica usa e getta, ricade sul bi-
lancio contabile del Comune e sul
bilancio ecologico di tutto il territo-
rio; a ciò si aggiungono l’aumento
di gas serra e l’aggravamento del
processo industriale di trasforma-
zione dei rifiuti in materie prime se-
condarie o in residui che vengono
avviati in discarica.
Sarebbe fantastico se ogni eserci-
zio commerciale, ogni scuola, ogni
azienda, seguisse il nostro esem-
pio. Serve molto impegno, ma si
può, perché abbiamo come mo-
dello comuni italiani che hanno eli-
minato i prodotti di plastica monou-
so e stanno abolendo perfino gli im-
ballaggi dei prodotti alimentari. Sa-
rebbe utilissimo se bar e stabili-
menti balneari, oltre alle stoviglie,
eliminassero anche le cannucce di
plastica che sono tra i principali
vettori di inquinamento marino, e si
ritrovano continuamente nella pan-
cia dei pesci durante i test per mi-
surare le condizioni ambientali de-

gli oceani. Le cannucce comuni so-
no realizzate in materiali non rici-
clabili e la maggior parte sono fat-
te di polipropilene, plastica di bas-
sa qualità che viene usata anche
per i contenitori di yogurt. Sono un
inutile spreco ambientale ed eco-
nomico. Soltanto in America si usa-
no ogni giorno 500 milioni di can-
nucce: attaccate una all’altra, val-
gono due giri e mezzo della Terra.
Gli italiani sono pronti ad adottare
un comportamento virtuoso; infatti,
molti cittadini, anche di Fiumicino,
dichiarano di aver già modificato le
proprie abitudini per salvare l’am-
biente. Contribuiamo tutti, e tutti in-
sieme, a sensibilizzare amici, pa-
renti, vicini di casa, e diffondere le
buone pratiche virtuose per aiutare
il pianeta a combattere l’inquina-
mento. Uniamoci, cari cittadini, per
promuovere stili di vita sostenibili,
in nome della tutela dell’ambiente e
di tutte le risorse che esso ci offre.
Il cambiamento dipende da cia-
scuno di noi.
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Cronache
Alla Gino Pallotta niente più 
plastica per spuntini, materiale
compostabile e biodegradabile
per migliorare l’ambiente

di Marina Pallotta

Biblioteca
plastic free 



Il Nuovo Comitato Cittadino di Fre-gene 2.15 si è riunito lo scorso 3
aprile per il rinnovo delle cariche
sociali. Il Consiglio direttivo ha elet-
to all’unanimità Chiara Priorini nuo-
vo reggente nonché rappresentan-
te legale del Comitato. Chiara Prio-
rini, classe 1977, è da sempre pre-
sente attivamente nel territorio del
nostro Comune, ha una sua attività
imprenditoriale a Torrimpietra e vi-
ve a Fregene dal lontano 1989. 
“È un’avventura e una sfida impor-
tante – dichiara Chiara – spero di
poter fare del mio meglio e di fare
molto. Ringrazio della fiducia dimo-
stratami da questa ‘famiglia’ per-
ché questo siamo nel Comitato Cit-
tadino di Fregene, una famiglia che
tenta di lavorare per il bene comu-

ne della nostra località ma non so-
lo. Colgo l’occasione per invitare
chiunque voglia entrare in questa
famiglia a prendere contatti con
noi, il tesseramento è gratuito e pre-
vede solo delle informazioni via
email, via social di quel che faccia-
mo”. Chiara Priorini va a sostituire
l’attuale presidente Pietro Proietti
Valentini, che per motivi personali
per ora passa il timone. Durante la
riunione è stato scelto Emiliano
Cogato come vicereggente del
Comitato, anche lui da sempre at-
tivo e presente nel territorio, con
una sua attività a Fregene. È il ca-
so di dire dunque “largo ai giova-
ni”. L’intero Direttivo del Comitato
Cittadino di Fregene augura ad
entrambi buon lavoro”.

Cronache
Si rinnovano le cariche 
del Direttivo del Nuovo Comitato
Cittadino, Chiara Priorini eletta
come reggente, vice diventa
Emiliano Cogato 

di Fabio Leonardi      

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Largo 
ai giovani





Buon compleanno ad Alessandro
Cara che il 30 maggio compie 15
anni. Tantissimi auguri da zia Anna,
nonna Lina e nonno Enzo.

Edoardo l’11 maggio ha compiuto
un anno. Tantissimi auguri al giova-
notto per la sua prima candelina. 

Livia ha compiuto 60 anni. E per
l’occasione è tornata a Fregene per
festeggiarli. Auguri Livia dai vecchi
amici. 

Tanti auguri a nonna Gabriella e
nonno Tonino, che hanno compiu-
to gli anni rispettivamente il 3 mag-
gio e il 24 aprile. Buon compleanno
con una montagna di affetto da tut-
ti i nipotini: Margherita, Matilde, Fla-
vio, Gaia e Claudio.

I fatidici 18 anni sono arrivati il 7
maggio, ma per me resti sempre il
mio dolce nipotino. Buon com-
pleanno Gabriele! Zia Francesca.

Tanti auguri alla mia mogliettina
Alessandra che il 1° maggio ha fe-
steggiato il suo compleanno. Pas-
sano gli anni ma sei sempre la stel-
la più luminosa! Nicola.124

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Paolo Bottan, 3 anni fa 
Ancora oggi, quando in bicicletta
prendo la strada sterrata che porta
a La Ginestra, mi immagino che lui
sia ancora lì, davanti alla casetta di
legno, a salutarti con quel suo sor-
riso storto. “Ciao Bì”, diceva la sua
voce quando varcavo il cancello, in
perenne ritardo. Sono 3 anni che
Paolo Bottan ha chiuso per l’ultima
volta gli occhi, eppure in qualche
modo la sua presenza si avverte
ancora nell’aria, in un punto impre-
cisato tra la Pineta e i campi. Spe-
cie al tramonto quando qualche
raggio di sole più caparbio degli al-
tri riesce ad attraversare la chioma
dei pini e a illuminare la terra rossa
dei campi.

Alessandra Della Rosa 
Una donna ancora giovane, pie-
na di entusiasmo. Alessandra se
n’è andata all’improvviso, dopo
una malattia fulminante. Era la
più piccola dei fratelli Della Ro-
sa, la cucciola di casa, cresciu-
ta da Danila e Alessio.
Un destino crudele e cieco ha
deciso così, non resta altro da
fare che salutarla, sperando che
trovi la pace lassù. Dopo un lunga malattia, lottando

come una guerriera, Luciana Palla-
dini Macrì è volata in cielo. La fami-
glia ringrazia i tanti amici che han-
no partecipato alle esequie.126

Lutti
In ricordo di      

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
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18.15
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19.31
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7.49
8.00
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8.35
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14.46
15.45
16.23
16.46
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18.29
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5.24
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6.55
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7.40
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8.09
8.16
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8.26
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9.11
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10.26
10.27
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11.28
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8.59
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10.01
10.30
10.31
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11.32
11.59
12.31
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13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
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18.43
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5.33
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7.34
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8.07
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8.37
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9.22
9.51

10.06
10.37
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11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
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14.06
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16.05
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17.06
18.06
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18.51
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20.13
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22.29
22.51
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14.48
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16.50
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22.40
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treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma
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14.33
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21.47
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7.08
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11.21
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13.21
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14.38
14.53
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16.38
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17.22
17.38
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18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55
8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

11-17 maggio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

18-24 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

25-31 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

1-7 giungo aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

8-14 giugno
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato
8.30 Assunta
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18:00 San Giorgio
Sabato e feriali
18:00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:35 6:37 7:22 7:37 8:40 9:57 11:22 12:47 13:02
13:37 14:47 15:42 16:42 17:32 18:07 18:52 19:47 20:52

5:35 6:37 7:22 8:07 8:57 9:52 11:22 12:47 13:37
14:47 15:42 16:42 17:32 17:57 18:52 19:47 20:52

6:12 6:47 8:57 9:52 11:22 12:47 14:42 15:42 17:57
18:52 19:57 20:52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:05 6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 
13:20 14:25 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.30 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.20
14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
13.00 13.55 14.55 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

6.45 7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 
14.05 14.10 14.45 15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.20 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




